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LA POLITICA EUROPEA. 


Il Diritto, asseverando di aver letto nel- 
l'Opinione, un articolo sui Principati Da- 
nubiani, che poteva dirsi copiato dai gior- 
nali officiosi di Parigi e di Vienna, mostra 
d'ignorare completamente lo stato ‘dei'Prin- 
cipati © la politica: di Vienna e di Parigi. 

Sé essa conoscesse le + condizioni dei 
Principati Danubiani, forse sarebbe meno 
favorevole alla politica. poco corretta. del 
signor Bratiano ; ‘se ‘conoscesse la politica 
più conforme a’ disegni attribuiti a' governi 
di Vienna e di Parigi, forse non troverebbe 
che noi l’abbiamo appoggiata e difesa. 

L'errore del Diritto ‘e di tutti quelli che 
con grande . leggerezza la pensano come 
lui, consiste nel credere-che la Francia e 
l'Atistria vedano di<mal occhio la politica 
di agitazione rivoluzionaria ed i disordini 
di ogni sorta de'Principati Danubiani. 

Noi biasimando «codesta politica, non 
fummo mossi che da un desiderio, quello 
di adoperar le nostre deboli forze alla difesa 
di una politica di pace, di cui noi avrem- 
mo grande bisogno, ma di pace durevole, 
non di. una tregua passeggiera. Per assi- 


curar questa pace è necessario che »dal-| 


l'Oriente non sorgano controversie ‘nè qui- 
stioni, che acquisterebbero, ben presto una 
importanza internazionale; .è. necessario che 


i Principati Danubiani si occupino de’ loro| 


interessi interni, della loro ammibistrazione 


e delle loro finanze, anzichò.pretendere »di | 
partecipare alle lotte della politica ‘europea | 


ed anche di suscitarne. 
Se ci ha Potenza in Europa .che creda 


la guerra ‘conforme ‘ai ‘suoi interessi, ‘essa | 


non s’inquieterà di certo della politica im- 
prudente de’ Principati Uniti; se ve n'ha 
che accarezzi propositi .di riscossa, mon 
rimpiangerà che quelli siano un arsenale 
di cospirazioni; additerà all'Europa il pe- 
ricolo, attendendo .l’\occasione di. .trarne 
vantaggio. 

Perocchè ‘niuna quistione d'Oriente, per 
quanto lieve, in apparenza, si può isolare 
dalla politica ‘generale «europea, ‘ed il «con- 
tegno del governo rumeno può avere sulla 
goerra e sulla pace. un'influenza, ben più 
estesa che non: paia, giudicando dal credito 
di cui gode. 

Che cos'è che tiene inquieta l’ Europa 
e ne turba gl interessi ?.La rivalità della 
Francia e della Prussia, la persuasione, po- 


APPENDICE. 


RIVISTA DRAMMATIGO-MUSICALA 


ni 


Teatro dello Logge. — Gli vmini seri, 
commedia ‘in cinque atti, di Paolo Ftràti, 
— Progetto del dott. Lamperti. 


Gli uomini seri! Un bel titolo ed un bel sog- 
getto. Molière ‘avrebbe detto 1’ Uomo serio, 
come disse ? Avaro, il Miséintropo. Goldoni 
odiava anch'egli il plurale , ‘e ‘scrisse il Mal 
dicente, il Bugiardo, ta' Bilona Moglie, il Bur- 
bero benefico e via discorrendo. A' questa re- 
gola generale, nel repertorio dello scrittore ve- 
neziano troviamo una sola ‘eccezione : I Ru 
steghi. Qualche tempo ‘fa, rispondendo al si- 
gnor Albetti, che ‘condannava i tipi ideali, 
osservai che gli antichi scrittori riassumévano 
in essi tuite le varie specie e gradazioni di 
un carattere. La scuola moderna procede per 
diverse vie. Al singolare ha sostituito il plù- 
rale; al Maritoi Mariti; alle Scettico gli Scettici ; 
all'Uomo serio gli Uomini seri. Essa smintizza 
Un carattere, e per ogni aspetto, per ogni 
gradazione del medesimo crea un personaggio. 

In ciò sta principalmente la difficoltà della 

‘commedia moderna, la quale richiede ‘un mù- 


Giasonn foglio cont, & in Firenze — Tn loglio arretrato cent. 10, 
= —_————_— re _ — 


trebbe dirsi universale, che l’unità Germa- 
Mica non possa compiersi senza provocar 
luna guerra fra le due nazioni che sono alla 
itesta della civiltà del continente europeo. 

Ma chi accenderà la prima favilla? 

La Prussia è troppo avveduta, troppo 
cauta, troppo ‘paziente, per porgere ‘alla 
Francia .il pretesto di dar principio alle 
ostilità. Essa confida nel tempo, e mon ha 
torto, chè per ‘una ‘hazione che si costitui- 
sco, il tempo è l’ausiliario più utile e più 
prezioso ed ogni anno che passa aggiunge 
all’assodamento dell’edificio. 

Ma la pradenza di cuì il cont di Bi- 
smarck .fa «prova ‘ne’ suoi rapporti «colla 
Francia, non ‘basta ad ‘assicurar la ‘pace, 
se il principe Carlo di Rumenia non segue 
dal canto suo una-politica, la quale: «tolga 
ogni ‘appiglio ‘così ‘alla ‘Porta ‘come. alle al- 
tre. potenze, .di accusarla, di voler suscitar 
degl’imbarazzi ‘e di favoreggiar gl’ interessi 
della Russia, per attestare la propria ‘osti- 
lità all’Austria ed.ingratitudine alla Francia. 

Sapendosi «quanto cordiali ed intimi.siano 
i rapporti della Prussia e della Russia, ‘torna 
assai difficile il dissipar il sospetto che gli 
influssi così di Berlino ‘come di Pietroburgo 
concorrano ‘a determinar Ja politica del go- 
verno rumeno, tanto più ch’ essi trovano.il 
terreno preparato ‘alla semente-che vi:spar- 
gerebbero, non essendo un mistero per al- 


cuno, che il sig. Bratiano non.è.meno:av- 
verso «alla corte di Vienna che «a quella di | 


Parigi. 

Si potrebbe forse obbiettare che la Prus- 
sia, «avendo interesse-di:conservar la pace, 
non  potrébbe seguire ne’ Principati una po- 
litica ,,.che .trascinerebbe ad -un risultato 
contrario. Ma ‘molte volte «alle intenzioni 
non corrispondono ‘gli effetti; e quando 
questi diventano più.gravi che non si vo- 
lesse inè si “prevedesse, ‘i rimpianti non 
giovano e ‘bisoguia subirli. 

D'altronde la politica europea è così av- 
Niluppata ‘e 1 Oriente ‘è tuttavia 'un'‘ceritro 
così attivo d’intrighi, che non riesce sempre 
agevole il. discernere l’opera. delle «varie 
potenze, 6 ‘quando si ‘scorge il ‘governo ru- 
meno avverso alla Francia ed vall’Austria, 
si.presenta »da: sò il dubbio»che ‘estranee 
influenze ‘vi ‘concorrano ‘o che almeno la 
Prussia e la Russia non facciano tutto 
quanto da ‘esse si avrebbe diritto «d’'atten- 
dere, per distoglierlo da una via chio po- 
trebbe compromettere la. pace generale. 

I discorsi de’ ministri «austriaci. sono 
troppo recenti, perchè possano essere di 
già dimenticati. Essi hanno fatta avvertita 
l'Europa: che 1’ Austria prevede la guerra 


mero considerevole di personaggi, dalla cui 
riunione sorge il tipo. Con siffatto sistema è 
Quasi impossibile chie l’azione proceda sem- 
plice e chiara; e perciò, nella maggior parte 
delle commedie’ ‘che ‘ora ‘vengono ‘alla luce, o 
avete personaggi ‘che chiacchierano invece di 
operare, o avete una favola intricatissima a ci 
tion potete tener dietro che con fatica. Invece 
d’in solo dentro ‘a cui facevano capo tutte le 
fila ‘dell’azione, ‘dra “abbiano parecchi centri 
«con ‘tre ‘0 ‘quattro favole, ‘che poi devono 
tutte ‘cospiràre ad tino scopo comtne. Non di- 
fendo ‘a spada tratta ‘l'Unità degli antichi; 
‘prendo soltanto nota d'un fatto, d'una trasfor- 
mazione déll’afte, e Sovratutto dei maggiori 
ostacoli 'che ora devono essere superati dai 
nostri scrittori drammatici. 

Il'lato debole ‘di questi Uomini seri del Fer- 
tari, che, ii ‘Affretto a dichiararlo, consegti- 
fono iersera ‘ind splendido triorifo al teatro 
delle Loggè, è ‘appunto la fivola. Il Ferrari 
‘ivrebile potuto mostrarci glì uomini seri nelle 
condizioni della vità quali ci stanno di con- 
timo sotto gli occhi. S'egli fosse entrato co- 
‘faggiosamente el campo della politica, nella 
vita parlamentare , riella zona torrida della 
stampa, ‘ci avrebbe data na commedia più 
vera; sé ron più brillante. 

Al Ferrari è forse mancato il coraggio di 
passare il Rubicone? Egli ordinariamente. sì 
‘frdito ‘e qualché volta sì audace, ha forse te 
iniuto di smarrifsi in un labirinto? Convien 
erederlo ; nè io so trovare altra ragione delta 
formia sotto cui' ha svolto il proprio concetto, 
L'eredità della famiglia Ripelaghi di Lavena 
ascende a 


Hit milioni, anzi è tanto conside- 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Ja 
e vi si vuol preparare. Proclamerebbe la 
propria ‘neutralità ,. sia pure; ma quanto 
‘tempo ‘durerebbe ? Il barone di Beust non 
‘ha deplorata ‘la neutralità dell’ Austria du- 
rante la guerra di Crimea, esprimendo l’o- 
pinione che quella fu l'origine di tutti i 
mali che piombarono stll'impero ? 

Se l'Austria adunque fosse d.‘erminata 
di ‘partecipar alla guerra, dovrebbe innanzi 
tratto assicurarsi l'adesione ed il concorso 
del.governo ungarico, il quale se per una 
guerra in Germania sarebbe riluttante, non 
potrebbe ricusarsi anche a grandi sacrifici 
se si trattasse di difendere i propri inte- 
ressi ‘in Oriente. 

Ci'sembra porciò ‘evidente che la poli- 
fica. del governo rumeno, anzichè porgere 
guarentigie di pace, potrebbe fornire alla 
guerra quelle occasioni, che non sì aves- 
sero nell'Europa centrala;.o, se la guerra 
scoppiasse, potrebbe esser cagione che la 
si estenda ed allaghi gran parte d'Europa, 
anzichè. tenerla concentrata in Germania. 

E quando noi ‘additiamo i pericoli: della 
politica del governo rumeno 6 raccoman- 
diamo a’ Principati il senno ed il racco- 
glimento , il Diritto scopre che noi siamo 
| favorevoli alla politica franco-austriaca e 
| con grande sussiego trova che questa po- 

litica è sbagliata, pericolosa per la pace 6 
funesta. 

Quale sarà mai la. politica prudente, ras- 
sicaratite e ‘giovevole? Perchè il Diritto 
non ci ha illuminati colla face della sua 
dottrina e ‘col sole » della sua esperienza 
| diplomatica? 


——_T ——— ea ——__—__ 


Non è da farsi alcuna meraviglia che 
alcuni dei nostri confratelli, giunti alla fine 
delle vacanze parlamentari ed esaurite tutte 
lo ‘provvisioni fatte "per alimentare i Toro 
primi Firenze, siansi dati per disperazione 
sugl’infelici due muratori. di Roma, e li ab- 
biano ‘motu) ‘proprio impiccati, tanto per 
avere argomento di sfolgoràre un articolo 
contro i cannibali papalini. 

Noi vogliamo sperare che quei due di- 
$taziati mon saranno | impiccati che ‘sulla 
carta. Si oppone al lorò supplizio la causa 
che li ‘spinse, al misfatto, «si oppone la ci- 
viltà del secolo e si oppone ‘altresì il tempo 
che trascorse dalla ‘Toro ‘condanna. Le ese- 
cuzioni capitali, 0 sòfo immediate, o sono 
impossibili; perchè sarebbe. un raffinamento 
di crudeltà questa agonia prolungata che 
si farebbe subire ‘ad un infelice che fosse 
consacrato inesorabilmente alla morte. 

La Corte. di Roma, noi siamo persuasi, 
sarà stata, volente 0 nolente, indotta a 
considerare quello che ora avviene jn I- 


| 


revole è racchiude tanti monumenti e tesori 
artistici, che assume quasi l’importanza d'una 
questione politica. Ma al tempo stesso il pas- 
sivo, come direbbe un banchiere od un mi- 
fistro delle finanze, è tanto minaccioso che 
soltanto un lampo di genio può scongiurare 
il fallimento. Chi troverà la combinazione fi- 
nunziaria che valga a salvare 1’ eredità Ripa- 
laghi sarà un grand uomo. I lettori hanno 
certamente indovinato ciò che sta nascosto 
sotto îl velame delli versi strani. Siamo in 
Piena allegoria e l'eredità Ripalaghi è l’Italia. 

Con questo artifizio îl Ferrari è riuscito a 
restringere il campo dell’azione. Svénturata- 
mente, secondo îne, esso va a danno della 
commedia. I caratteri sono veri, ma si muo- 
vono sovra un terreno allegorico. Coll’allegoria 
è difficile svolgere le passioni umane in modo 
da commuovere gli spettatori. Se l’autore, 
lasciata in disparte l'eredità Ripalaghi, avésse 
posta sul tappeto una delle questioni ardenti 
che tengono agitato il paese, questi Uomini 
sertî sarebbero stati una vera e grande com- 
iedia;il pubblico ne avrebbe meglio afferrato 
ed inteso il concetto. Si richiede uno sforzo 
d’immaginazione e di volontà per persuadersi 
che tutti que’ personaggi parlano, operano, 
combattono non per un interesse domestico, 
ma per un interesse nazionale. Ilsig. Ferrari 
è passito incolume fra Scilla e Cariddi con 
una barchetta, con una paranzella. Sarebbe 
stato più glorioso per lui di tentare il pas- 
saggio con una fregata corazzata, con un Va- 
scello a fre ponti. 

Tre personaggi, lord Reablon, l'avvocato Lu- 


cini, Ceccopiero Ceccopieri, rappresentano tre 
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spagna. Non ha essa veduto la festa d’e- 
spiazione celebrata a Madrid sulla fossa di 
quei quaranta sott’afficiali fatti facilare da 
Narvaez perchè. tentarono fuori di tempo 
quella rivoluzione che con miglior fortuna 
è riuscita a Prim ed a Topete ? E non ha 
visto, per di più, che fra quelli che propi- 
ziarono alle ombre di quei quaranta ca- 
duti, dovette trovarsi anche il generale 
Serrano che forse non è stato nè degli ul- 
timi, nè dei più tepidi a perseguitare quel 
movimento insurrezionale abortito? 

Dopo queste lezioni, qual governo enro- 

peo può mai osare di applicare la pena 
di morte per i reati politici ? 
° Ciò non toglie però che secondo il no- 
stro avviso fosse un po' imprudente Ja ret- 
torica adoperata fuori di tempo..da’ nostri 
confratelli. Non è a Roma nuovo il caso 
di rapidi © talvolta ‘inesplicabili  cambia- 
menti e chi poteva assicurare che le in- 
véttive de’ nostri giornali non promovessero 
un dispetto che bastasse a far propendere 
la bilancia dal-lato più nefasto? 

1 nostri principi‘avevano cambiato:strada 
appunto per ‘non dare pretesto a nessun 
fatto che potesse pesare su quella fanerea 
bilancia; molti de’ nostri confratelli non 
ebbero ugualmente quel delicato pensiero. 
Dovevano rammentare che. anche Cle- 
mente VIII aveva fatto grazia dalla vita a 
Beatrice Cenci e bastò l’accidentale  coin- 
cidenza di un altro delitto di sangue in 
Roma, perchè quella grazia fosse cancellata 
@ perchè il Papa limitasse la sua clemenza 
ad unire la sua benedizione ai fanebri rin- 
tocchi della campana. che ne annunziava la 
fatale esecuzione. 


_—_______-  T_T_-TT- 


SULLE CONDIZIONI DELLA ROMAGNA 
lermerA V. 


Si è avuto torto di paragonare il ma- 
landrinaggio nelle campagne romagnole col 
brigantaggio nei paestweridionali. Impercioc- 
chè la gravità della nostra situazione non ha 
mai avuto sede nei banditi, per lo più iso- 
lati, che talvolta scorazzano la campagna, ma, 
sibbene nella depressione dello spirito pub- 
blico, e nella connivenza, interessata dei con- 
tadini. 

Ora, studiando la ragione di questi due au- 
siliari del malandrinaggio si vedrà che Ja de- 
pressione dello spirito pubblico è la conse- 
guenza della già lamentata debolezza del prin- 
cipio di autorità; e. che l'opinione fatta pre- 
valere ad arte nelle campagne, essere cioè il 
governo naturale nemico del paese, ha inge- 
nerato nei contadini il timore di non essere 
dall'autorità abbastanza guarentiti nelle per- 
sone e negli averi. 

Nell’interno il lavoro dissolvente ha fatto che 
i testimoni si chiamino spie; al di fuori ha fatto 
dei testimoni stessi altrettanti manutengoli. 
In città è stata l’azione delle false. dottrine 


diversi gruppi di creditori dell'eredità Ripa- 
laghi. Si raduna il Consiglio. di famiglia e 
due sono i progetti per risolvere il problema 
domestico ; uno del barone Sergio Bortolani, 
deputato, uomo serio nel quale I’ autore ha 
incarnata la mediocrità impotente, 1° àmbi- 
zione sfrenata che transige con la morale, 
con gli affetti del cuore, coi doveri della co- 
scienza, pur di raggiungere l’intento ; l’altro 
del marchese Leonardo Lavena, uomo retto, 
in cui ron è spento îl culto della poesia, 
dell’arte, della (dignità e delle tradizioni della 
famiglia. Sergio propone di vendere i quadri, 
le statue, i monumenti e di formare una so- 
cietà per l’esploatazione (così egli dite) delle 
miniere nei possedimenti della famiglia Ri 
palaghi; azionisti di questa società devono 
@Sfere î creditori; egli stesso, il barone Ser- 
gio, è pronto ad impegnare în questa specùla- 
zione tutte le proprie ricchezze. è 

Si conservino i monumenti è le ricchezze 
aftistiche della famiglia, dice il mnarchese 
Léoriardo , e sovra tutto si salvi l’ onore dei 
Ripalaghi. Noi tutti siamo ricchi; si tmiscano 
i parenti per pagare i debiti dell'eredità, Ta 
‘quale ci compenserà col tempo de’ sacrifizi 
che facciamo per essa. -—— E questo un nobile 
linguaggio, ma quello di Sergio è il liiguag- 
gio degli affari, degli uomini sérii. La lotta 
fra questi due uomini è il nodo della com- 
media. Ciascuno di essi ha i proprii alleati, 
ma quelli di Sergio son più wumerosi e po- 
tenti. Egli ha per sè il veechio duca Ripa- 
laghi, un uomo serio che si lascia condurre 
pel naso, ignorante ma gentiluomo,. che crede 
în buona fede d'esser @gli l'autore dei pro- 


che si è fatta la strada; in campagna l’azione 
più potente dell’interesse. In città si è fatto 
balenare agli occhi del popolo un avvenire 
seminato di rose; in campagna è balenata 2- 
gli occhi dei contadini non la speranza, ma 
la certezza di un'largo guadagno. 

Da tutto questo però non si tolga ‘argo- 
mento per confonderè in uno stesso giudizio 
le interne colle esterne condizioni, fra le quali 
il legame è assai più debole. di quello che 
non si crede. Ciò infatti è dimostrato dalle 
forme diverse colle quali il male si estrinseca, 
non che dal fine egnalmente diverso al quale 
esso tende. La qual cosa io dico perchè male 
sî apporrebbe colui che intendesse curare la 
malattia della campagna cogli stessi. rimedii 
coi quali si deve ristabilir l’equilibrio nelle 
città. 

Dopo tali premesse verrò a qualche det- 
taglio. 

Uno dei più grandi malannl deriva da co- 
loro che di contadini mezzadri si trasformano 
in giornalieri; 0, come si chiamano qui, in 
casanti. Essi abbandonano il lavoro fecondo 
dei campi per vivere alla mereè di un lavoro 
eventuale ed incerto. Due cagioni ordinaria- 
mente li spingono. Avversione al lavoro ed 
alla dipendenza da un padrone; inclinazione 
abgiuoco.ed alla scioperatezza. Alimento alla 
prima è la facilità colla quale un bracciante 
trova lavoro in estate ; al secondo la frequenza 
delle bettole e dei caffè nelle campagne, ove 
si tiene giuoco e si apre la strada al delitto. 
Quando l’ inverno giunge, quando i lavori 
diminuiscono, quando la prepotenza del vi- 
zio non può trovare pascolo abbondante, ecco 
molti di codesti casanti, già dediti ai furti 
campestri, buttarsi alla strada per fare danaro. 
Costoro facilmente trovano qualche altro sfac- 
cendato che li seconda; e siccome si tratta 
di gente manesca e prona al.sangue, i con: 
tadini preferiscono vivere in pace, e ritirare 
dai malandrini il frutto di una colpevole con- 
nivenza, anzichè denunziarli o combatterli. 
Quello poi che li rafforza in incredibile modo 
è la paura che gli abitanti delle città mo- 
strano pei ladri, paura che incoraggia il con- 
tadino a procedere nella mala via, certo di 
non vedersi per qualche tempo tra’ piedi l’im- 
portuno padrone a dividere il raccolto, ed a 
dar ordini per la buona tenuta dei campi. 

Il quale antagonismo d’ interessi conferma 
poi quanto io ho asserito circa la diversità 
dei rapporti fra le condizioni interne, e quelle 
del di fuori. Le prime si possono, anzi si 
debbono combattere con una azione precipua- 
mente morale. Alle altre è mestieri opporre 
qualche cosa che parli più vivamente agli 00- 
chi del rustico, voglio «ire soldati e \carabi- 
nieri pronti, e giustizia immediata ed esem- 
plare. 

Vedremo in altra lettera ciò che si è fatto, 
e ciò che va facendosi per raggiungere que- 
sto duplice scopo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Vicenza, 15 novembre. — Qui dà molto 
a discorrere il processo penale avviato  con- 


getti del Barone, 6 quando ne parla, dice : 
i miei progetti spontanei! Un altro alleato è 
lord. Reablen, rappresentante dei creditori 
iriglesi, padre di lady Vittoria, che in altri 
tempi, Sergio ha compromessa. E Sergio 
compra l’ appoggio dell’ inglese, offrendo la 
mano di sposo a questa lady, è soffocande in 
cuor suo l’amore per la duchessa vedova Ri- 
palaghi. Terzo alleato : l'avvocato Lucini, bric- 
cone matrieolato e cutiale azzeecagarbugli , 
competitore del vecchio Duca nel eollegio di 
Roccascutà; Sergio persuade il Dica a riti- 
tare la propria candidattira , prometténdogli 
dì farlo nomitiare senatore, e l’avtocato Lu- 
tifi sostiene la vendita dei tesori artistici e 
la società delle miniàre. E în generale tutti 
gli uomini serii appoggiano il progetto di 
Sérgio. Lo appoggia il marchese Giannandréa, 
profondo economista, che pronunzia venti parole 
în tutta la commedia, che però sono venti 
castronenie; ma che ordinariamente non par- 
lando, per mon nuocere alla conversazione, 0 
adoperando frasi astruse e rébulose quando si 
degna di rompere il silenzio, è salito in fama 
d'uomo serio anzi seriissimo. Ed alleati di 
Sergio son pure altuni astri minori, fra i 
quali uno squisito fritto misto di aristocrazia 
è di democrazia, che va al club è legge l'Unità 
Iialiana, che predica il diritto al lavoro per 
gli altri e proclama per sè il diritto all'ozio. 

Leonardo ha ùn solo alleato, Ceccopiero 
Geccopieri, suo antico compagno d’università, 
poeta, giornalista di provincia, che lia gran» 
dissima autorità presso gli elettori di Roeca- 
scura. Ceccopieri avrebbe anch’egli qualche 
Felleità di diventare uomo serio, e se scrive 


, vérho' compariranno il 4° gennaio 1869 coi 
dial olbgoaati. rei: ge 
francese, edizione del mattino; Monitore uffi- 


sopra tutti i terreni” siti) e in isegiientà an- 
che su quelli occupati tego ga qualcuno 
ale, sia la Concessionaria "o siano 


tro parecchi. esaltori commnali della provin- | minimamente commosso, e che, nonostante la 
cia davoltre un anno: Gli esattori- già “arre- | scoperta del-proclama stampato;- gli arrestati 
stati non so se siano quattro o cinque. Lal: | vengono dal potere giudiziario mano a mano 


ep; pa Pin cateto d'una famiglia i cui atti ino a poco |‘; cia 07: - iati, 5 È ì A 
tro ieri il consigliere inquirente conte Custoza, | messi in libertà... pira men Mies clichotto. "i ce? dpr Tico edizione della sera. programa ll tyda Si le 
venuto a Lonigo, assoggettò ad interrogatorio | . Un altro fatto più rilevante, ma al quale Gorte, nella pubblica souola di Harrow onde ter- arme dol a ta in testa ad gare o rimborsare è faccenda di tribunali. Prov- « Gi 
quell’ esattore Cazzola, che fu tosto tradotto | non bisogna dare neppure soyerchio valore, è | minarvi la sua educazione. L'arfivo vino Logni hang gi den pai è visoriamente, sempre provvisoriamente, Ella paghi! fanno |] 
in carcere. Non saprei dire di preciso di che | quello delle elezioni municipali, È verissimo | principe Tommaso dior nella scuola di By-f € Art. 2. Il pi ecreto sarà notificato | Ma ‘smettiamo un ‘ironico linguaggio che non  po- della s 
sî tratta : il potere giudiziario sta investigando, | che esse siano riuscite in senso autonomista e | ron, di Peel è di Palmerston deve aver fatto fre- al gig. Wit ; Us. obo: mai ‘raggiungere ’la'“sublimo ‘ironia. della | gifdica 

A e per l’assegnamento che deve farsi sulla so- | piuttosto retrivo. Furono esclusi i più noti | mere nelle loro bare le ossa degli antichi ciam- | « Fatto lazzo del Louvre il 46 no- | realtà. sperint a ang è ) cevuti 
lerzia, e sullo zelo del giudice inquirente, si | liberali, furono introdotti i capi del partito | bellani piemontesi, tanto è contrario tale fatto alle | vembre 1868. © —. Ogniqualvolta ungoverno concede altrui diritto naio. 
può esser sicuri che ogni cosa sarà messa in | regionista (per usare una parola più benevola) piso i 1 Vita reale italia. \ | « Firmato: E. RovaeR: » di espropriare per causa di utilità pubblica, delega Si st 
chiara luce. Il cav. Custoza, già procuratore | e con essi una sequela di gente di niun ri- Badu: Fata] il quale La 4) gif gio altrai un diritto pubblico che è altrettanto geloso ufficiali 
di Stato, ora giudice di questo tribunale, è | lievo. Ma anche questo fatto va giudicato senza | ‘ire che l'Italia non Ara soa E Se quanto è facile di abusarne, e però deve garan- 
momo energico; perseverante, profondamente | preoccupazione. Prima di tutto si verifica qui | j;cj prudenti ed arditi, finchè i figli delle PE iù Onorevole sig. Direttore, . tire da’ ogni trasmodare di esso i diritti privati, degli u 
compreso del suo doyere, e che non si arre- | come altrove che gli uomini che hanno retto |-hili © ricche famiglie non avessero. ricevuto una È | Mi permetta di rispondere al ‘suo 19 Firenze del LIETI il'diritto di ide ira a speri- di feb 
tra dinanzi a checchessia e a chicchessia. | i Munieipi in questo difficile tempo trascorso | educazione simile a quella che è data nelle pub- | 6 novembre intitolato — Le Strade Ferrate — che | di pron 70m A RA ra vga Laa 
Trattasi di estorsioni o concussioni commesse | non hanno potuto contentare ; inoltre una ge-.| bliche scuole d'Inghilterra, e siccome questo con- | ho letto con molta spddisfazione. ; dei terzi dall'altro da È iù anecialmento Fra si 
per lunga serie di anni a danno dei contri- | nerazione nuova sorge, e nella stessa genera- | siglio non è stato affatto perduto di vista, il ni- | Il governo non ha .inferesse di recibitare le | di espropriazioni lub Si vasta ‘scala che in- € 
huenti ; quasi non bastassero i pesi di che | zione matura coloro che sino ad Italia fatta e | pote del sovrano regnante © fratello della futura | Società nell'abisso, ‘ha ‘anzi quello'di consolidarie; | volgono grandi e molteplici interessi, © tutelare le visure 
erano aggravati dall’Austria, specialmente i | libera dagli austrisci steftero in disparte, oggi | regina d'Italia, è allontanato dall'atmosfera. di Corte | ma ‘ad un patto, che fatta ‘ragione delle condizioni. | ra, ioni dei terzi in modo che non occorra ai cit- DT 
possidenti. Erano abusi, già in parte ‘noti a | si mescolano nella cosa pubblica ‘e preten- ed davigto a atudiare hi) ROVRETA alla palla con ra- eccezionali delle finanze, provvegga, perchè, le So- tadini il sussidio dell'autorità giudiziaria per farle | dio Se 
molti, che da gran, pezza ne andavano bisbi- | dono di sedere a scranna. Però la differenza | SSA GR on sociale ‘cai sc | cietà adempiano i loro oneri, e sopratutto rammen- | rispettare, poichè la necessità di promuovere una | sapere. 

0 È I S te a sa a rivoluzione sociale cagionata dalla sostitu- | tino una buona volta di ‘pagare cid che ‘debbono | azione giuridica è un disastro co; iù 0 fon 

gliando ; ma non era molto sperabile sotto | è questa, che; mentre in'alcune parti d’Italia zione delle scarpe a fibbia a quelle a legacci è nn ti espiropriati! 5 tigre dis me un altro, più mi 
l’Austria il vederli perseguitati, non tanto | chi s'impadroni. delle elezioni. municipali: fw | avvenimento. di. poca; importanza se si paragona ai ilo Rrigtà ch venia CENNI grato Ì sg i Bran lin Q0G I si; 
È dt f ; È Dn F È s 3 (RETTO LOBIEA di ore: adr 6 È i SIE le. debitore ,. e la È I leve, per 
Lar Lig arr hg pa dl pasta segni qui invece fu il retrivoe cambiamenti politici che hanno ITER all'in- | non antaganismo d'interessi, ma le popolazioni non | quanto è possibile, risparmiare ai suoi DN Tap della n 
se è vero quel che si dice, le. autorità am- | clericale. Però bisogna anche soggiungare che | vio d'un giovane principe della Casa di Savoia ad | se ne persuaderanno finchè le Società faranno “0- | inquietudini è disastri. polang, 
ministrative o vedevano la cosa attraverso le | la massima parte di costoro ha accettato o.su- | uno de'grandi istituti protestanti d'Inghilterra ? | recchie da'mercante e ayranzio unghie da conqui- Giai Kid dosgbla Poiendiela iero d clio che Tu È 
dita, 0 n'erano forse. alquanto. macchiate | bito il presente ordine di cosa, e dice aperto Quanti. pregiudizi, quante dispute. devono essere. | statore, e il Gpyerno continui a.dar prova di grande n h Er och n) 
esse medesime. Intanto gli amministrati hanno | doversi migliorarlo, non mai distruggerlo. fn- | state sormontate, prima che questo giovane deli- | cedevolezza, spaurito dalle difficoltà finanziarie delle pica quando riconobbe il contratto da essa stipu- Seta 
per. questo lato di che lodarsi del nuovo or- | fine, queste elezioni Tanno avato il varitaggio | ©2!0 © gentile potesse leggere so Orazio ‘0)ma- | Compagnie. lato col governo pontificio pel tronco da Correse inven 
dine. di cose, e vedono di buon occhio. che | di svegliare alquarito. il partito moderato e | "°S9iare il suo bastone ‘entro \Hampstead-heafh ? | | Nnoce sicuramente; all'incremento dei prodotti Bi Da sono i fondi di deposito e di | sprone 
Agia benchè pede claudo, raggiunga l’ante- | nazionale che sonnecchiava; gli hanno mo- L'etichetta che dovevano osseryarei giovani prin- | delle linee in esercizio l’indugio nella. costruzione | ©: non dico a sicurezza degli azionisti, poi Seri 
PARA a) par ET I regie cipi alla Corte di Sardegna, era tanto rigida, che | delle altre, ma nuoce molto più alle finanze di co- | "iSeY®». ; i der La 
cedentemscelestum. strato ì pericoli e quindi la necassità di non | essi non potevano neppure rivolgerè poche parole | loro che furono spogliati déi Toto terreni per la | ChÈ essi volontariamente affidarono i loro capitali «L 

Vengo assicurato non esservi forse alcuno | stare colle, mani alla eintola. Da ciò una so- | di cortesia ai ministri esteri accreditati a Torino | costrazione delle aitvati linee ‘in esercizio, 1a stu | 318 Societa, © tal sia di loro, mà a cauzione degli giorni 

% degli arrestati il quale, venuto su dal nulla, | cietà di distinti cittodini la quale si propone | eccettochè in presenza del re, essi non potevano | diata e yergognosa inerzia che, alcune Società op- espropriati, che in forza di lesgo e ce pnl De Î 67,400 
non abbia in brevi anni arricchito grande- | di operare con tutti i mezzi legali nelle va- | neppure godere la CONA dei nobili giovani pongono ai giusti reclami di molti espropriati i fetti, His fa abbribaita Mineo ua Ron he 3 e qual 
mente. Pare che, oltre al caposoldo usassero | rie circostanze politiche, e il' rinnovamento | piemontesi della loro età. iuali chiedono conto dei loro Avéri è dei loro di- | 3! di compra-vendita, consegparono i loro ber questo 
percepire dai contribuenti morosi il premio | del Corriere siciliano, che rappresenterà questo Non sono scorsi che pochi anni, crediamo, dao- ritti manomessi: ed ‘obliterati. | ud La foci delle HEM Raf ti pino | capitali 
del pignoramento dell’asta anche quando in | pantito con maggiore vivacità. chè Vittorio Emanuele abolì. formalmente l’uso, Sono circa. dodici anni: che s'incominciarono i | ©ONtratto in garanzia d'un secondo Spi ratto e « Si 
effetto non aveva avuto luogo nè il pignora= Dopo aver detto.-quello che può esserci in secondo il quale suo cngino il principe. di Cari- | lavori della Pio-Centrale, sono circa cinque anni nient'altro, salvando colle apparenze del lora da prepari 
mento nè l'asta. V” ha chi afferma che que- | Palermo, di poco so d disfacente ri Ò guano non poteva star seduto in sua presenza: che la linea è aperta al’pubblico, ev'hanno molti deficienza dei capitali ,, col favoritismo degl impie- pr 

A 2 | FISREIRO, RI Ah ite, DISOgNa. però Di ‘tutte le Corti europee che si meravigliarono | proprietari nella provincia dell’Umbria che ancora | Ehi la mediocrità delle intelligenze tecniche, con il p voci 
sta. era costumanza generale ed antica degli | soggiungere che la parte soddisfacente, il mi- | e biasimarono l'innovazione intrapresa da Luigi a #: bero il di delle occupazioni, molti che degli uffizi il vuotò dellé casse, rincantuccian- chiesa 
esattori; ma è certo che non. era conforme glioramento è tanto superio? fe , che io non | Filippo allorchè inviò suo figlio al'collegio di En- Figi tiglio da ristuciore e non | dosi in Roma quando facevagli comodo, tingendosi situazio 
alla: leggo: ._. |esito a dire, che oggi la Sicilia, e nomina- | ricò ÎV, la Corte di Torino è stata quella ché | sinno 4 chi rivolgersi, moltissimi, se’ ron tutti, | & futti i colori del prisma politico, per guadagnare | rivoluzi 

Si dice pure che da qualche commissario | tamente Palermo è una delle città più tran- | menò più rumore. Di tutte le (Corti europee, la | che hanno pagato e pagano le imposte’ sui-terreni | Questa 0, quella protezione, ed eludendo abilmente | che si 

distrettuale. venisse abbandonata all’ esattore | quille;, più assestate d'Italia. Meriterebbe di | Sarda è quella che prestò meno attenzione alle ri- | che più loro non appartengona e. ne. attendono il | Ogni controllo ‘ed ogni sindacato. | «lc 
la. compilazione dei internetti 0 ‘ruoli: ta forme introdotte dal principe consorte nell’ educa- { rimbo) 2A Il governo italiano vidde e non volle veder: 4 
dl onde la possibilità di. frodi nella His tesori fre A insert ce zione dei principi a Inghilterra. * | "Chi è il debitore? governo n0; Jork ? net | ceppo e masrà di on sapere. Nessi politiche iall'erd 
zione della imposta. E ciò che più» aggrave- | non fu mai così profonda e così durevole L'educazione principesca e generalmente quella { men per ombra; Mires? no davvero; Salamanca? | esigevano che-il tronco da. Ancona ‘a Correse fosse | Sa 
la ini i è Son SA ionio s7° | di tutte le classi in Piemonte è stata affidata du- { forse; doy'è domiciliato? a Roma, in Ancona, a | costruito; che fosse pagato, o no, politicamente par- a 
rebbe la condizione di qualcuno degl’ inqui- | come ora; potete percorrere la provincia in- ilitati ci ù Y : d. op È >; i ; LE 
Di bbe la fi È 3 a potete D IRE RI i, | tante secoli aì preti ed a militari; il prete ten- | Firenze, a Madrid, dappertutto e in nessun luogo! | lando, era questione d'importanza secondaria. E noi chi 
siti sarebbe la frequente percezione di somme | tera senza aver l'ombra di timore, L'autorità | deva a farne obbedienti figli "di Roma ;' militari’, | in ogni modo ‘ùn'giornò o l'altro Ella potrà sapere | non vogliamo rimproverare al Governo di non aver | pubblie 
I dù È È pet bot Sia b a SEE 08) gi po ‘pere 8: pi É, 
‘pra a ug contingente, per modo che governativa è rispettata e direi anche bene- | vigili e disciplinati custodi delle Alpi. Non si può { dove sta di casa, potrà trovare il tribunale com- | troppo insistito sulle hasi del primo appalio, nè vo- dichiara 
la bolletta: figlia non corrisponderebbe alla | visa: c’è un sentimento’ di stabilità e una | negare che alla loro maniera prete e soldato fecero | petente e citarlo a, compariryi, potrà intentare con- | gliamo rimproverargli d'aver chiuso un occhio e ditaria 


matrice. I contribuenti pigri o inetti a fare | speranza di miglior avvenire che trasparisco | il lor dovere. Però essi svilupparono esagerate= 


tro di lui un giudizio perchè proceda alla termi- 


| 
| 
p a ibn perio ted anche due a certi scialacqui ipocriti e a certi espe- repubbl 
un'po’ di conto; si presentavano all’esattore | dagli atti e dai detti di tutti. Un fatto che sa | mente lo spirito di casta, militare e.civile, ed avreb- | nazione dei fondi, un secondo perchè le ne. paghi | dienti rovinosi-della Società: romana finchè occor- Kip 
senza conoscere; il loro:-debito ‘e pagavano | me pare assai concludente e lietissimo, è che | P®F® considerato con orrore, se fosse venuto a ta- | il prezzo, un.terzorperchè ne faccia lo scadastro;, | revano danari perchè male.o bene la linea fosse nale €” 
sulla fede di lui. Per questo rispetto parmi | oggi la. truppa è meglio accolta ,, anzi direi lupo il progetto. d’inviare un giovane” membro un quarto perchè le rimborsi le imposte, un quin- | compiuta. Ma quando la linea era già aperta da « Si 
doversi lodare Ja legge per l’esazione delle | quasi festeggiata ovunque, cittadini e soldati ps a famiglia di Emannele Filiberto © di Eugenio | to... perchè trovi i danari se non ne ha... la cosa | anni, è la Società chiedeva dei sussidi, eil governo | dinò ch 
imposte votata da ultimo dai deputati, la | si vedono sempre insieme, mentre tr È a scuola che ha recentemente perduto uno ‘dbi | è semplicissima, infanto' provvisoriamente. queste | glì lasciava scivolare nel grembiule parecchie die- re 
quale. prescrive all’ esattore di far noto” în anni fa ciò na i iccniibemaic1.1 sa Pi teioee nella persona dell'rgivr | bagattlle di contribuzioni onariali, provinciali ce | cino di milioni, perchè non ne vincolava una rata |A 
ci scovo di Canterbury. i i; Ì, Î j jazioni, 
tempo per lettera a cadaun contribuente l'im- Ciò che certamente ha contribuito a questo Abbiamo fatto o osservazioni, essendo con- Sompnali sable Ja. CoMpIacenza atei I de E bios iinà le voltare fici baie 
portare dell’ imposta‘ dovuta. Così però non | stato di cose è l’ abbondanza delle raccolte. | vinti che il soggiorno dì questo giovane principe E&Ma perdoni: quando iò seminavo ‘grano ‘@ fa- | terreni e la liquidazione: dei residui passivi delle ina Cri 
lodo (ciò-sia» detto fra parentesi) la riscos: | L’ anno agrario ‘4868 ‘in Sicilia non è'solo | italiano fra noi onde perfezionarvi la sua educa- | gioli sul mio campicello di un:ettate, erà ben:giu- | occupazioni ? dei 
sione di due in due mesi anzichè per tri: | buono, è straordinariamente ferace. Tutti i | 2Î0ne; è în sè stesso ‘come fatto‘ storico nom poco | sto che dalla vendita nrelovani, sopra i miei biso- I sussidi furono consumati in un batter d'occhio, Ast (hi 
mestre; per: tal guisa mon si lascia nemmeno | prodotti furono copiosissimi, il prodotto delle | Significante. i ) i gni una quota per i bisogni dello Stato, che è | aj grossi creditori esteri ne toccò qualche bricciolo, rie» 
tempo all’esattore di consumare gli atti del | olive mostra quella ‘tal carica, secondo la In quanto al giovane duca, di Genoya personal- | sempre così pienò di bisogni; mia 16 Stato ha ere- | 3; piccoli, ‘agli statisti nulla ; di essi non si ricorda L' Ag 
suo nfficio; è una disposizione impossibile in | frase siciliana della quale si parla tanto, ma CL sù che, gli deaideriamo si è ch' egli si | duto bene -di appropriarsi ‘ quel: mio. campicello, | nessuno, tranne l'agente «delle «tasse. Bisogna dire « Un 
pratica. Tornando all'argomento; ora si com- | che rarissime volte succede: V' & dante mn | vige Te a Martow e che possa attingervi tutta | farci una colmata di breccia, ovverossia di balasteo, | che le loro grida, sebbene molto aente, non giun- | .matoric 
prende!come, in vista dei detti ‘lucri; alcuni | aumento di b agita Tr | la scienza ed istruzione che può impartire un.isti- | come dicevano gl’ingegneri, piantarci delle spran- gano in alto o non si aggiusti fede ile loro pa- ‘edifizii 
Tp pae presta gli ibi re sod tilbuiito Sla fama tele Bk fg ia by di prima classe inglese, e che.infine prenda | ghe di ferro ‘e mandarci' innanzi e'indietro' ‘quei Riina ] ‘ 0 È sl al 
a ità. Nè voglio | amare le abitudini e le virtù ita di fami- H i i ici i gl se IÙl, SEI 
del 2, dell’4 e persino del 4j2 per 0/0. È | passare sotto silenzio ‘che anchéè il latine glia ii SPRA A10:1 SR N er eri che iano anni chè mi teriti: Il vero alcune volte non è verosimile e questo interrati 
bene che se ci furono abusi, vengano pu- | Sì vede progredire în Palermo sensibilmente. j Egli può star certo che vi sarà ‘ricevuto, ‘nel | ‘ho io un capitale CoPASpot MONO: perche il DÀ, è il caso nostro, poichè.in, realtà Racti, pela A mon pos 
niti ;- equanto a ciò si può. tranquillamente | Insomma ci è da ben augurare, niòn da stare | grado e modo compatibile alla sua età, con-tutta | ion mi Ifu mai: pagato; -le pare ‘giustizia’ che fo fi che JApbiano ARGINI TURI DIE sua servizio, 
riposare sulla giustizia e sulla fede de’ nostri | in a) prensione, e credete pure che quest'isola | da gentilezza © cortesia che può rendergli gradito | paghi, una imposta. sul nulla ? Mi pate che. questa a ria “attesi sa or ‘sono’ per ordi- num 
indici, Ri COMBO Pun) ‘0. | 11 Suo soggiorno. Il figlio unico del valoroso e buon | imposta sul nulla ne È re non l'abbiano ancora | © P'opriati sett i pe LATE 
gi per essere un forte presidio della mo- | ti O? SPBBIOERO. di pt dl posta ARI ETRPTO O TROIE: | nanza tiva; è così. 
; marchia costituzionale ; è un validissimo ele- | Srncipe rapito immaturamente, all'Italia, l'unico | detretata. Mi paré ohe”nei tempi'del'iempi fossero | Panza governativa; ma pure è così. ; lettino | 
ParerMo, 18 novembre. — Di questi giorni | mento dalla ricchezza pubblica. Ma bisognano dui fap al ialgni sinto cauti La fatta peri piera ti lai ioni è Ri gd lle je pra pe 
a pagaeo x igo gr Sito 0 utti gl’italiani considerano comeloro fu- | di H H a J h a È 
mei giornali del continente si è fatto rumore | strade e scuole. Ecco î due punti di mira ai | tura regina, il principe Tommaso di Genova, benchè | res pe RT cine pi ti page- verno e regoli i conti tra milionari che non pa- € Si 
intorno ad una cospirazione autonomista sco- quali si dee sempre tener l'occhio fisso. Colle giovanissimo, non sarà un ospite trascurato dell’ In- | mata in' vigore quellà 16688 } non lò che Fra . | gano ciò che debbono, e piccoli proprietari che | lanque 
perta in Palermo. Si parlò di numerosi ar- | strade 6 colle scuole' questo popolo intelligente | ghilterra, e l'affetto 6 la' stima ch'egli saprà acqui- | sono:womo d'ordine'c'rispetto la: egge qualnngne | P3g8n0 cià che non dovrebbero. inglese 
resti e si pubblicarono i proclami già prepa- raggiungerà in breve e forse trapasserà gli Starsi fra i suoi condiscepoli, non sarà poco ae- | essa sia, ma quella legge. nom stabilisce che. i co- “ Se Ella, onorevole signor Direttore, invocherà ministri 
rati in istampa. Tutto ciò sa qualche parte | altri che lo hanno precorso nel cammino (ella | OTesciuta dal fatto ch'egli appartiene ad ‘una fa- | loni seguitino a pagare l imposta sulle ferie che | questo ‘intervento governativo pubblicando la pre- condott 
di vero, ma di gran lunga inferiore a ciò che | moderna civiltà. , miglia che da un piccolo feudo alpino, seppe aprirsi | sono ‘passate ini dosinio dei veterani, anzi dei'va- | sente nel suo accreditato ed autorevole giornale, lord st 
si è voluto rappresentare. Si tratta di pochi la via ad un grande trono europeo. goni della strada ferrata, t i farà cosa grata a molti uomini onesti i quali sono punto | 
giovinastri, senza alcun’importanza politica e ne a n tori <#6 Piano, piano. Ella confonde tutto, un'epoca har- | tentati. di credere che esista una cospirazione di liberal 
che non hanno rapporti nè col popolo, nè IL PRINCIPE TOMMASO Leggiamo nei giornali francesi del 20: bara che aveva unicamente cura dei soldati, con | astuzie, d'inerzie calcolate e di silenzio interessato bretagi 
colle classi elevate; è piuttosto define ti sull è € ll'ininistro’ di Stato ‘ha emanato il se- | 8! secolo ineivilito èhe ha'enti morali e eadastri, |ta' danno delle loro oberate finanze. |. tories” 
rettorica, sfogo di malcontento, che seria con- Leggiamo nel Morning Post del 19: guente ‘decreto : tue eg Pari sen (TON ser REI ala Pacente 
giura. La prova è che qui nessuno se n’è | Un avvenimento che richiede qualche cosa di | € Art. 4. I due giornali ufficiali del go- | tore sempre, e ha dito di percepire la impo i L'0s 
vembre 
ancora articoli poetici gli è perchè le rovine | malgrado i difetti soyraccennati, perchè i ca- | ferito che l’esito fa modesto pel lavoro ma icipi lo i i ’ istituzi î i | Perde 
etrusco romane, il Campidoglio e la guardia ne- | ratteri e il dialogo Rare 0 a ingegno | assai felice per la ri, a e Moe di ft, Sei nega ci meno cala stai dc lc prat ‘Arg  Areprò 
zionale fanno effetto în provincia. Tuttavia il | potente e costringerebbero all’applauso qua- Ti ” ioni n nente 


attrice italiana discorrerò un po” più diffusa- 
mente în altra appendice. ag 

Oggi devo render conto di una pubblica- 
zione assai importante, intitolata : Sulla que- 
stione degli assegni ai RR. teatri di Milano, cenni 


e) L'istituzione stabile e annuale del corpo 
d’orchestra. 

f) Idem del corpo corale. 

9) Istituzione di un teatro lirico e palestra 
pei giovani maestri compositori. 

4h) Istituzione del-repertorio fisso... 

i) Esecuzione de’ grandi lavori di musica 
classica. dla aio 

D) La guarentigia, dell'appalto oriali 
ag il pagamento della dote in rate 
posticipate. 5 è 

Utopie! griderà taluno ; ed io, al contrario, 
eredo cha le idee del Lamperti siano giustis- 
sime. Ripeto che. aspetto ad esaminare i, par- 
ticolari di queste proposte. quando, verranno 
svolte più ampiamente nel progetto promesso 
dall'autore; ma non posso, a meno di osser- 
vare che queste idee sono appunto, quelle che 
io da parecchi anni vado, propugnando e che 
tosto o tardi trionferanno, 

Ed ora prima di, prendere. commiato dai 
lettori dero chiedere scusa ad alcune gentili 
signore se non. pubblico i sonetti ch’esse mi 
inviarono per, la morte. di Hossini. Me ne 
duole, perchè parecchi di essi sono. scritli 
veramente con bel garbo. Ma, d’altro canto, | 
l'Opinione ha per legge di non pubblicare 
componimenti. poetici. É questa volta, per es- 
sera giusto,, mi converrebbe far troppe ecce- 
zioni alla regola generale. Accolgano beni- | 
gnamente quelle signore la dichiarazione del 
mio sincero. rammarico. 


i signor  Lamperti consiglia. una transa- 
zione così al governo come ai. palchettisti. 
Egli dimostra l’ importanza dei teatri mila- 
nesi così, dal lato artistico come dall’ econo- 
mico. Non entrerò nei particolari dell’ ordi- 
namento che l’autore accenna per la_Scala ; 
egli promette di presentare un progetto d’ap- 
palto dei RR. teatri, se le ideeì svolte in 
questo opuscolo saranno accettate, ed allora 
sarà il gaso di. esaminare attentamente il 
suo progetto. È certo però, che se a for- 
mare la dote dei RR. teatri, milanesi con- 
tribuissero il governo, la provincia, il mu- 
Ricipio e i palchettisti si potrebbe radunare 
una somma , la quale restituirebbe a quelle 
scene l’antico splendore CI permelterehbe for 
S'anche di stabilire ì, tegtri a repertorio, che 
soli valgono a rendere migliori le condizioni 
artistiche. del nostro pres: mire 

Un punto sul quale do fin d'ora piena 
mente ragione al signor lLamparti si è | e- 
sclusione delle cosidette Direzioni teatrali, la- 
sciando le mani libere all’appaltatore, il quale 
però on Prestare una cauzione fortis- 
sima e andar soggetto a gravi , se non 
Adempisse i bro Pt Ri 
, ln breve, ecco le basi del progetto che 
l’autore di questo pregevole opuscelo avrebbe 
in animo di presentare ; 

.®) Ambidue i RR. teatri (Scala a Canob- 
biana) aperti per otto mesi dell’anno. 

b) Il mantenimento della scuola di ballo, 
c) Quello della scuola corale. 


nostro Ceccopieri dopo un colloquio con Leo- | lunque pubblico. Per cinque lunghissimi atti 
nardo, ritorna agli anfichi amori e promette | si ode un continuo scoppiettio di frizzi, fram- 
aiuto all’amico, misti a profonde osservazioni e di quando in 
Eppure l’edifizio che Sergio va con tanta | quando ad un linguaggio nobilissimo. ) per- 
fatica innalzando, crolla ad un tratto, e se | sonaggi sembrano tutti copiati dal vero, in | e additazioni del dott. Giuseppe Lamperti, agente 
volete sapere come ciò avvenga, recatevi al | questo senso però che li conosciamo. ma non | teatrale. (Milano, tip. Alberti e Comp.) — 
teatro delle, Logge, dove la. commedia del | li riconosciamo. Gli nomini serii posti..in | ta controversia intorno alli dote dei teatri 
Ferrari verrà replicata per molte sere. Leo- | scena dal Ferrari esistono tutti e vivono nella | di Milano sta ora dinanzi ai tribunali. ]l go- 
«nardo trionfa ; l'avvocato Lucini, che dice | nostra societ, ma è SatelBtatiente falso. che, | verno ha già avuto una’ sentenza contraria, 
sempre di odiare gl'equivoci, cade vittima di | come si affermava prima, della rappresenta-|| e per verità si iratta' di questioni di diritto 
sn: equivoco, perehè il vecchio duca racco- | zione, l'autore abbia voluto darci le foto. | e di fatto molto dubbie' e riguardo alle quali 
sananda in, veee sua agli elettori di. Roccascnra | grafie di Tizio e di Gaio. Meglio così! la |lo Stato farebbe opera prudente sé venisse ad 
\1 Cespopieri, ché eletto. Il duca stesso sente | Ruova commedia vivrà di vita propria e non | un accordo. 1 lettori dell'Opinione sanno come 
A iaita | già di allusioni e di scandali. io la pensi rispetto a quest’argomento. Non 
i i le, teorie del harone Ser- |  Glî uomini serii sono certamente una delle | approvo in generale ì sussidi’ governativi ai 
gio che chiama smentire ciò che in altri tempi | più vivaci e brillanti commedie del Ferrari. | teatri, anzi li biasimo, a cagione della dan- 
si chiamava mentire. Gli alleati del barone | Il pubblico difficile delle Logge l’ha accolta | nosa ingerenza che il governo, per loto mezzo, 
;Bortolani mutano bandiera, e Sergio scopre |-con entusiasmo, con applausi sinceri o spon | esercita nelle cose dell’arte. A Milano, però, 
perfino ‘che lady Vittoria, da lui compromessa, | fanei che gli venivano ad ogni tratto Strapputi | il caso è diverso. Secondoi fautori della dote 
Mon s'era servita del suo, pome che per co- | da nuove nile La critica potrà trovar a | governativa, non si tratta d'a fan Riotta 
Prire una tresca più o mene Innocente col | ridire su questo lavoro drammatico, ma deve | di un compenso che il governo deve pagare 
Ceccopieri. ia l’uomo serio, si trova per- | collocarlo fra quelli che fanno ongre al teatro | per diritti e vantaggi che gli furono ceduti. 
into di diventsre un uomo ri- | italiano. pesi | In altre parole, o Stato non fa un regalo ma 
dicolo ! E qui succede una bellissima scena, |, L’ esecuzione fu gItre ‘ogni dire lodevole. ! paga win debito. È " 

iu cni il povero barone misura tutta Ja pro- | Per esser giusto dovrei nominare tutti gli ar-' Non voglio farmi giudice ‘di questa lite; 
fondità del precipizio în cui è caduto e yor- | tisti. Le signore Marchi e Morelli, il Morelli, | mantengo però ciò che ho dichiarato le mille 
Tebbe trovare scampo nell'amore della du- il Monti, il Bergon coni, il Bassi, tutti insomma ' volte, vale a dire che se il governo per via 
chessina Ripalaghi. Ma questa Jo respinge tennero ben alta fa fama dell’ottima e sim- ' di sentenza o di transazione pagherà una 
e sposa Leonardo. patica Compagnia Morelli. ! somma qualsiasi ai teatri di Milano, desidero 
Il breve sunto che ho dato ai miei lettori |. Iersera andava pure in iscena al Niccolini . che la risponsabilità della direzione artistica 

non è che un pallido riflesso della bella com- | il dramma, Mgria Anienietta del Giacometti. : ed amministrativa dei medesimi rimanga 
media del Ferrari. E dico bella commedia, | Ne parlerò la settimana prossima. Mi vien ri- ‘ cionondimeno , affidata alla Provincia ed al 
Ì 


F. D’Arcass. 
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er Srmansi a [ui lo hazioni GINO RN rei e nine ch 
Mon NOTIZI E ESTERE Ming o colla faccia. a.{ resto, e così. per aver dato rela a perdi cond, PRE IR RE e e ATI 
pa Il Mongolico, il Tartaro, il Persiano; l'Arabo. sigli, adesso una numerosa famiglia trovasi | mano del 21 scrive <he gli se sl Em Ro» .sidenza. Il signor Astengo, lontario 
Pro si Joîeo dae: patria Ri Francesi, i Tedeschi hanno provato il suo va- priva dei più validi sostegni. PI Hafafino fl rpa 0, sa a (ARA nelle campagne nazionali del 1848- che 
ì0 non i « Ci assi ti L'ostomano ha riconosti — Sulla partenza’ dei RR, principi: da | SuOcesso. Uno straordinario, ottenne. una menzighe onorevole alla battàglia 
Snia di fanno fari van di È eno sio no ha riconosciuta la sua dominazione. { Monza scrivono da quella città io al Pu I grandi massi» trovati nel.nuovo punto. di pt NoBIO] RIbctoAA. ch'cble fra 
lella guardia nazionale ‘mobile | Sono giunti i we 7.58 lodi Milano”: : "| ricerchi i ì n , , passò: prima al ministero . delle. fi- 
della Se a ono giunti în questi giorni a Londra al- | 90/0 di Milano : » ricerche , ‘sono già al numero ;di. venti. Pra poi al mini Li AMeNI. colli 
trai 4; ella Senna, saranno nominati werso la metà cuni în del sultano di Zanzibar co a Ha Tera lascito ti dna questi notexolissimi,.due del più bell’afri nanze,.e poi al ministero degli ‘affari esteri, 
lea di ‘dicembre, ed avranno l'onore di essere ri: | sione ‘di ll sultano di Zanzibar colla mis: ciavano quiesta resi anche le È , bell’africano, oye fu addetto al gabinetto particolare del mi 
unto” “lega cevuti ufficialmente dall’i tore il 4° gen». ione di, neggziare la soppressione della tratta | LU AA- RR. il princip è fa principessa di Pie | tro si Pet Di dif iui (il milesio), Distro. Essendo quindi ì ve è 
evo 8"loso nsio ALI APPAFASOrA 7A 7\{ dei negri sulle coste occidentali dell’Africa. | {o nai ep puo seguito, dirigendosi verso | tr® di pario; due'di‘pentelico. > i dei consolati 1 ago Ri nea ci N 
’ ( * | le provin i. i iN ‘stati. : di 
tti prin vi. studia attivamente il lavoro e agito ———_e0e————_—_———€ Rat treno spie, al »% pr Pen. corno Cortesic internazionali. — L’0s Belgrado, alla ( le, funzioni dilcina a 
ve dirai ufîciali della gaardia nazionale. mobile nei G primarie’ autorità. Per" quanto l'ora fosse così servalore triestino del 16 ha da Hopgkong inv Pe Sras oa toni i Tunisi, a Rio Ja- 
v nea dipartimenti. Crediamo sapere che da scelta CcRO NACA DI FI RENZE tarda, i contorni della : stazione aa data del 2 ottobre : RETGRE P9 | gieiro; e finalmente fa dona în qualità di 
Ve ragion degli ufficiali sarà terminata nei primi giorni popolo, il quale applaudì vivamente, al loro pas. {€ Si dice (che sia stato convenuto per' trat- bi os-Ayres, ove soccombeval in 
Ebano di febbraio prossimo. > i ros ber cip rage pie d'opera fece |\tato cheda ora în poi. verrà abolita l’espres. SeS!!0 ad una peritonite. Il paese perde nel 
e in La France scrive: Presso l’uffizio di polizia municipale di Fi- stro Ro gel tilnzio elia noie Rinno dal mam | SRO di diaroy, stranieri, nome, che. cinesi, O ITC impiegato de'più intelli- 
stero le « Si è preteso che sarebbero state adot Fosa ino depositati a RO È e Pe overe, come un ricordo del giorno del loro | solevano dare agli eurepei. Però, dietro do- genti, ed’ suoi colleghi: perdono un amico 
a ei Ti misure eccezionali per ordine del pg Banca, trovati il 42 corrente in “i dell’Are | ; Soli CA, ce vo fie of Toe ruga pata DI Veri fi L di cuore cdi rene I = 
tro un gran numero di giornali civescovado. f Papplausi quando il fischio della locomotiva segnò SMALL IR SDA iii i: simpati : laggi Si 
5° | Sormano HH aid pe e e 
sli sapere, che quest”asser ; a o vedessero, gli esecar, impression vivamente | fi o ent dt —_ 
Dt | nl nate et MARE alia dre im ci te | o 00 RT di aaa i A 
è È; 4 Mi ona" ali fe d Ot On Comi i ì Boe Alla Wi. n : si n 
strati È de) Pietto Larousse testimonio oculare | BÈ due ladri e due manutengoli. "©" "> pi piace di rindir quel canto!» ed'agitava la Zciiva sonia o dll "Piemi ia i Micner FACCI — 
lella morte di Baudin i È lestra a' riconoscente saluto verso la parte donde | 3; Gi, d'a fra go tO Mo Î 
arie che polano gli abbia Gavoi nonni Dirna: | _ Lonedì, 23 ped alle ote 24 Riotenitani fp, calgenti sgiagen pu la £' LA i Figi di PARITA LISBRO 
ra Ala Tu quot Conservare i tuoi 25 franchi A ridiane, il fof: Maw Tio Schif fari ia tra TH Da ene A fio: ca prodi sie si onina ‘1,800 ei ei l 
dite | molti giornali hanno asserito quindi la ri- | lezione di i né R. Museo di fisica e 2 ie geni SITI loro nile | LA attuale! della peni i isimolifgoi 
| ; i ha 1285 0 olog i pensiero . \ | A 18 d penisola dei Balcani -hiud 
Posito è g; sposta che gli si attribuisce è dichiarata una | $19Î2 ngtarale di Firenze. " Dilniggigi 1) (reso, i riori rientrarono incità, È UA aettate tenente antibotpo, — Al, g*rmi di una crise, pericolosa per la peo sr 
RIN, poi. invenzione. | a ne intuonando un altro inno popolare: Facciamo un da favas telegrafgno da Roma che un, rOPe4:'1 rapporti d’amicizia colla SONO ni 
nai pit Scrivono da Madrid 47 al Constitutionnel : ben 1 Ixnedi, ‘alle ore 8, il prof; Gri- | Urindisi ol dì del ritorno; e sos il commigia ai a caio legione di Atitibo, il ‘sottote orono turbati. Circa i principati, la. poca 
anzi degli « Le sottoscrizioni al prestito che in sei spigni farà lezione pubblica di fisica indu- RE) De” et SR faprolili fi irta ge ri di 8 000, Gicin greve dig Spi dive er deli afbiapebrnna el 
i OE ti giorni non raggiunsero che la cifra di reali ten all'Istituto, Bardi (via Michelozzi, 2, dPR, into pio fn pi RT "Buire alle “ ioni di hg Ù Re tale da trat dalle Mrcfeegiralbo 
bat beni? 1A o - ua Re il governo, Presso xa. Maggio): tratterà delle, Forze, Li popolo a sal mostrò d’ interessarsi alla sua | cina. Si orede' che' il’ aes all GS SARO buona, volontà; ta e Biaggi 
Ut primo e per stimolarne lo cio, pensa fi ai suoi bisogni. giato a Napoli. sulla sua potenza di mantenere le zolazioni 
ggutrato è questo momento è FOA delle riunioni di |. Mariedi, 24 del corrente, a ore44 antim., | — Annunziamo con dispiacere, scrive il || L@ Dicono È 16 af LET ale ERA Porta tali quali dayono risultare di tnt 
Preda Ari illo cha. iplicopiltiiti li sapertaci ce bipiiona “on Istituto di studi | Corriere delle Marche del 20, che per ragioni | giorno, sorive la Pafrie del 16, un giovane tati. I suddetti avvenimenti, hanno rivelato 
A È ni n da; n A ’ Il 4 H i , n 
» sù prepari ad un grande atto ieligioni Sarebbe scrito dticoriieda ia iotal al Dialetto tfr a ca Ùi pos La papa Do Se bi Rami tanga pecca e si apprnsoi ole oe tene “e 
cantaccian convocato prossimamente un concilio nella vas) ‘. | probabile che, alla i ‘sia tinta cap ia di una cotifea, | I) carattere inquieti "questa ituazi 
, - procale È oncilio nel DINA dabile | prefettura di Ancona sia | troppo conosciuta, andò a tro mi re inquietante di questa situazione 
de sa se ergo E nuova Mi sla tipi Accademia dell Belle pace il comm. De Luca, attuale prefetto | chiere di sa miione, s gli po di E corner Abati do al apenigti 
0 abilmeote rivoluzione” Gvdelgiitànig* di‘ de i, continuerà ad essere e- | di Forli. stito un venti mila franchi per tr i! dan. DV} IRIIRAFI RFO la qualche 
TER Pirciargal di libertà religiosa rc ion ii il quadro |  — Al Corriere di Sardegna del 49 sorivono DEI per guarentigia ed A sun parola iitto, mirate iS. di s° si © 
olle ese ti v pento, da per com- |'in data del 46 dall : i gentiluomo. op OISRIRE PE EER gi Si0i mola 1 hi 
= Veden, «I dispacci telegrafici. da Cuba vanno sino | missione del. barone Bettino Ricasoli: Led si ò da a Maddalena Il banchiere ‘in dis ti sogni richiesti dalla: difesa ‘del paese. Il pe- 
la politicà» al 44 e sono abbastanza favorevoli alla causa L’Authion, piroscafo avviso dello Stato, che’ |:.r. re in discorso, che non suole ricolo che risulta da questo stato di 
orTese lose dell'ondine.-Si-amnmneia: lai soa E * Po. trovasi nel nostro porto da circa un mese 'è prestare senza avere.il pegno in mano, rispose .. dovrebbe sfuggi mot i Loto 
mente pr Sela gel Reset ica 11 mea de ae bei) ateo nie 9.bre il termometro-| mezzo; pare che debba farvi una lunga sta- al ia al verde ; ) rumeno intatti ogni ese an ti 
daria. E no A " - | centigrado del R. Osservatorio astronomico | zione. Si dice che l’Authion*stia'qui'a dispo- |’ rzia dell lo, che cosa mi date come ga-, bene 1 (rittali Gate ARA Vito 
al LHR pubblicati Dip rai onori î Lod, SA la temperatura massima | sizione del ministero. sf agogi pa dla fot e e prestare? HS i To RIA 
È ri dichiara fautore risoluto della monarchia ere- Mr 0 ela nina i 40 — Ieri, scrive il Carriere di Sardegna del pal Se k:da Riina una buona fato che la deca dei privilegi put 
a certi espo. ditària è tradizionale, € soggiunge che una { RI 20, il regio piroscafo Gulnara dovendo a causa‘) faccio anticipi ioni mi ra Pop glt dad so dai trattati medesimi. 'Governo imperiale fa 
nchè occor- repubblica cattolica gli sembra da preferirsi -Dejunti donunziati nel giorno 24 9.bre. della imminente rigida stagione lasciare l’ati- | andiate da qualche Finn fa ene che»! tutti gli"sforzi' oride stortiare il' pericolo îm- 
Nom dee allo ‘stabilimento d'una monarchia costituzio. Nelazani Tomaso, d'a i 81 — Misuri | coraggio di Ia rada ed entrare in darsena;»| razioni di tal fatta iccia Ope- mediato che esso teme circa._il mantenimento 
\ aperta di nale e parlamentare. Arigiolo; id. 61 = Prinelli Emilia; id: 49-| Profittava dei fornelli accesi per fare un/espe=.{ Udendo ciò AR ISTAERISAR ada ; si “mani ° 
il governo . « Si sono distribuiti ieri a Madrid bullet- } — Balistri Caterina, id. 38 — Picchi Gius'| rimento della macchina da moltismesi inope--|:vala della cicala’ e della formica ila elica! 
reochie die- tinî che: proclamano Prim imperatore sotto il'| SePpe, id: 84.— Buzzichelli Sebastiano, id. | 1058 6 ‘faceva una breve ioorsa” nella: stessa |} 717) pcs sno so Napoli, 22. sell Peingi ini 
ra apart nome di don Juan I, È senza dubbio qualche |/69 — Pimpineti Anna, id. 49 — Lena (Della) |": srt OE intge ore pagare. 
CRE, fe i riti che ha hs 3 ridere a spese del- Midoro, WI: 80 — PRECARI Luisa, id. 75. et Ieri sera, scrivono da Civitavecchia il NOTIZI UL F Furono ricevuti alla tdi di toa 
rag i ‘e generale, Si dice. però che la re- iù, 6 bambini che non avevano ‘ancora 2 l’Osservature Romano del 24 tiva di TIM ‘civili ilitari i diver prese piani 
assivi dello sati Î È i 1007 dear Pete: cigni UA iamti.i Sem LI“) civili e militari e da diverse rappresentanze 
gina Cristina ‘lo avrebbe deciso’ a prestare il ; ANNI. questo porto ‘alla volta di Tolone ll axviso a \ Dalla’ stazi Re a SG 
SUA suo appoggio ‘ai ' diritti del ‘principe delle | Gli atti di nascita denunziati nello - stesso vapore da guerra francese « Dix Dicembre » i i aiia sii risi vb sprona mi Rae: 
uf Asturie. a giorno furono 16, cioè 7 maschi, 8 femmine comandante Andrè Toute di-Vascello; il quale | La Riforma-ha annunziato: che il camel sil sui ala name i afiori 
je briciolo, Se papi 7 7 > nr RE SO. 10; 11 0 I tI, nunzia! can- © |pplausr. a ela n nè 
ricorda L cpl Hivis ha' da Madrid 49 : e A nafo-morto. RE illerni il suò intero carico di mu- | didato della si alla presidenza della arci ela Laatrgo nazionale = "der 
sogna. dire « Una circolare del sig» Sagasta ai gover=j e ___- i ia) Camera.è.l'on: Crispi. Corre voce che do-.. l‘alsloro passaggio» Principe 8 ta Pripci- 
‘pom gium- natori: delle» provincie, dice che. gli ‘antichi mani ‘a sera, ‘23, "la sinistra debba radu- ‘Pelo; astio A A dal balcone, «tel 
c'ho se | Mii vlgiosi non” devono giro deno: | NOTIZIE INTERNE B FATTI VARI sad Gig | tp prod ai PIE IORRIOI 1 Lr ge pt 
liti, senonché allorquando non offrono nessun ù Terremoto. — Alla Lombardin del 2A, grsì per prendere un partito. definitivo. son illumi sesfuochis 0a 
le e questo interesse. artistico 0 storico e che altrimenti ps scrivono in dala del 18'da| Zavello: di Luino: i MLA i È 
dgr vho fnon possono essere adoperati! pel pubblico | | =>. Leggiamo nella, Carsetta dell'Umbria in Una scossa (di terremoto si è qui ripetuta | Sono già arrivati molti , deputati; altri.) ici ion 
paghino servizio. > n 6| dala del 2A: #, giovedi, dela Scorpa settimana. Sane VID DARDO, PRO Abi: nraiai che verrebbero + La (Rivista settimanale della “Borsa $i 
per ordi- Il Moniteur di soir consacra, nel sug bol- | Abbiamo a deplorate due reati di sangue di cn gli SO CIG Tembaieni Shi | mariedì ‘mattine: n pbblicata nel foglio di domani... sii 
per 1 soir. cra, uo, bi Mr: ta) onno avere gli studiosi ‘dei "fenomeni del pubblicata nel foglio di, domani... 
P avere gli stu I Ì | y 
lettino ebdomadario, il séguente paragrafo alla nella Qrsp DI fa te gr 200 ed.| nostro globo ad esserne ‘avvertiti arie SIIUNTETTI Kiara) d_itraenione ulfrazo 
, itica i E ì {| uno a Nocera Umbra. ittà i ci pipoeratiiàe plespritasnta $ P p " 
9 pa i pe inglese: È dh Portia Licei DA I Sho ip D lo la sentii mentre passeggiayo in giardino Nella “Gazzetta ‘Ufficiale del 22 corfente sii REL DEE EEE 
inticipatamente che, qua- i Ratti orlo: 42 om: preceduta dal so- È sail ; | 5 RVRBEERE Rie ni2 - ti anan® 
fEc | crete i e 1 pit (Omni e i e 
prialari che inglese s’ispirerà delle idee pacifiche che lat i À con piacere, scrive il Corriere Mer- | ad elice in Vicinanza, i che sul momeni ol ME, LIA 1 ata RR. fi Giu RA bri room 
, invocherà ariniatresiogo Ta il per regola di 06 LA dala mcr ipod un Spa “ella sco e fa di Tubi SLIM | primaipason i Piemonte. ? i vr Sil. 
i geniale, ford Sadr "a lord Claréndon gO$ airiscont tani di mare... non più di due 0 tro, © ppi “ondate zii di tare "ili rali, o Pe Pepoosi Genpricrato 
le gio punto nei logo apprezzamenti dei principi. Il trabaccolo italiano Nostro Padre, coman- {.toria. Nell’ interno della mia abifazione, la:| scara ‘è Giga ove quit sdio dA i Bots3 dj Firsuza. del 21 novembre, 
liberali che presiedono alla politica della ind de dal capitano Scarpa, travagliato | dalle]|\ percezione fu anthe maggiore. pel tremita di | 64/2, ‘tutte le autorità civili e militari ‘lello 8 Noce one Ml e 
i giorni passati, trovavasi la sera | mobili e principalmente, di: un, mappamondo ic la | nero mazionale pi presidi, © cu + " cn Lor 601-+ò de 90:97 118 
: Pe RALL PAGS To, i 


bretagna, e questo ‘accordo’ dei ‘ whigs e dei 
tories è stato ‘ino dei segni caratteristici del 
recente movimento, elettorale. » re 
L'Osservatore Triestino ha da Pest, 20 no- 
vembre: Nar DA fia #38 
« La notizia, pubblicata dai fogli di Vienna; 
per far sensazione, che siano insorte divere 
genze nelle regioni governative, è assoluta- 
mente inventata. In quelle regioni regna in- 
vece perfetto accordo. 
Leggiamo nella Wiener Zeitung del 48: 
«I giornali di qui si occupano di notizie 
relative «d una protesi ingerenza del governo 
sopra S. E. il nunzio poatificio riguardo alle 
sue ultime escursioni. Noi siamo autorizzati 
a dichiarare questelcomunicazioni affatto prive 


collocato sopra una’ stufa. solievà asognioniati N I 

‘Alta scossa di” cui îo non m° accorsi era ng RR pri vai | 8 lo + ere € 

sfata rilevata da diverse persne un'ora prima; ||’ € A Perugia Ta stazione e tutele abitazioni. {4/64 RagiaTabucchi 
Superiormente a Luino nella direzione di | o vile delle sthre circostanti erano addobbate ;:: 1868 Ti.prorv. oro: Ni l.: 4% dr — 

Lugano sembra essere stata più sensibile, è !|va! festa”, e rimbombayano per -lo scoppio dei Ax. Manta mad od, | | i 

senza danno, avendo determinata una frana | mortaretti; fu offerto alla. principessa ‘un ma- +; ax-gonipon 0, >. NiliB0l0 +6 + — 

di circa ire pertiche di terreno a bosco di | gnifico mazzo di fiori.‘ © | Azi'Banca mar, Regno 

proprietà di un mio amico, frana probabil- cAd ‘Ancona, malgrado lora tarda; nume: I diito19-gonm.:1868 NA 1720 +4. — — 


mente già predisposta» dalle passate intem- he e molte distinte signore alla At Str. fer. Livorn. Badisco gi + 
perie. 7 do vil A , Q10 ad n) 


î levano le GhivAA. RR., offrendo 
L'oruzione g Vesuvio. — Jeri; Joro un mazzo di fiori. A Foggia il Prefetto 

scrive il Piggolo fi Napoli del 20, le laye di- 

Brillant' sulle |-lagando si siversarona e intercattarono  una.; 

à ‘o. |-delle strade'che sta itra San Sebastiano e San 

iorgio al Giemafigai iS — Mn A 

| Nel corso délli notte il bagliore, delle laye 


‘ione, in uno stato che non avrebbe pi pò: 
 Dodero 


pagnia Rubattino, procedente da Alessandria 
d’Egitto.e Napoli, che di là passava appena, 


sino è. ignano. 
pie LI LARI ereno alle 10 50 a Santo. ‘ 
Spirito; dî cd 


verno fran pe Lenno Sea 


di fondamento! > medaglia lo di f& ciasse. vie. 6 $ ha Pei ; $ 
Serivono-alla France dalla Grecia ‘che fra |  — Giorni sono, serive la Sentinelià dit, rat Reni in, que! dinisione sita] AOSTA Gil i 
Simo ala fn dl Gra ti | ei, a Fs e io i tra pa ir 400] si e TO £ PA 000 i mt freni 
ed un movirento-insolito sulla frontiera -delé.| si.iehhe a deplorare un fatto "che, senza la 4 pregio professore Palmieri: " * 0823 dep) rabaschiegi A. Dla a Greta iena $ ‘po Rendita jialiaza lana: eri Ù 
somma pazienza e longanimità deimostri bravi LOT E =" TT = proteico 10) Iogodsf@ntrài0 bibi: Una depulazione ye a Lo 


della città di Pesiro, il personale della - ‘2: im‘piccole partila cont. 
‘a mesta cerimonia. S. M. l’imperatore vi Banca d'Italia . . . Sont 17809 
i Dica 2290 —- 4A 


l’Epiro, che molti conpi dî truppe furono con-' 

centrati ‘® chela, campagna è talmente infer 

stata. dai. briganti,.chesè impossibile» uscine=a 

poca distanza da Caravessera senza esporsi a. 

seri pericoli. 9 1 sai 
L’Havas ha da Pukarest, 18: 


< Il signor Heraclide è nominato ministro 
luzione 


carabipieri, avrebbe potuto avere le più 4 pig? rpiù dimpesse rdi: ieri, Il PIP del fosso 
CIRIE pg Pi RIA i accrescinto.}. ha fatto 
i tan di faro gli ai esecutivi in'una* ARA, impetuoso quello delle Vari 
cascina, doye abitava up contadino condan- ; de’ ‘coni ‘npù sono) conpinfii, uoyo ipere- 
mato per debiti : venuto egli a conoscenza di | mento di lave è giunto Mello Velrani. 
questo fatto, andò. dal fatto:e de a cancia Der E Lp ER 
s che Nessuno 


Pa Re 


fsposta ‘ad "atConseritire a | Grande infivenza bui hieste' diverse affezioni. Non 
01) che.il corpo dell’illustri , sÌa potendo, {utti procurarsi, questo costoso, metodp di 
DC GLI Di tre aero AEaApor Pri e Rot rmacista di Bordeaux, 

} ha avuto..la fe idea «d’ estrarre cobwapore ogni 
FETLUALETI principio aromatico resinoso del: pino+*mprittirno e 


‘ dell: n n AO, 1 
i Li ira In sostit sig. Arion, va diritto d’entrare în casa sua, nemmeno | # { 
sii alto merito n do mini- V'usciere. Il simo consiglio fu accettato ; : AVI dio LERZATI Alle ap» che soffrono di reumg, di 
°° « Il risultat cr SI giliora Ve quando )° e si portò ‘in detta cascina p atria, AI gp n cut dovrebbero essere“sè="' ‘catari BET di Bonchiti, irritazione di petto Fee., 
isultato delle el compiere il proprio dovere, ne fu see \phipo, lie mortali, edvabbiamo il sai a iciniuizà delle fUres 3 
a 


‘ Bukarest è favorevole al HA rendere” che, *la nt di pini, hi Cui" gina) 
mit 


au 8 
‘at fi Roe edattivo_ dl Reingt 


NE AAA 
ha. 3 È e pied se Ai tI di 
A profasione |; L,,SÎ riyoltarono alla pubblica forza, Ria girivo ERI 

s Da AAPDOs: due i inieni i # nde mae li rigore A ta K i 

pri. n y ere dei (carabinieri, per eyi- alla, vedova dl ande, Maestto,,., fl G'Igeti i . 4 di concentrarlo sotto: forma di ‘pasta *peltor'alé ie d 
cie” di archis Segue: DS pari hat fai si ritirò n. una bk al medesimo in una. delle princi | .. fa Corpesppudante risi) det'22 annun-. siroppò aî quali egli impre so SPARA 

1 Russo soltanto. ha. spezzato desio DIRIECERIST e, compagno. ili piazze: della città e di acquistare lu dis] ci che L'riltimo piroscafo arrivato da Buenos= | non possiamo abbastanza sorto 7 mala LA 
‘bero, felice, fiero. fanale, ato le.sue catene. Li- sieme col noie 1 si È ta È pi ohie si ti volti: Tui casa paterta dagli eredi, per conservarii Ayresrpecò la «dolorosa notizia della morte del} Gate giieste atdelleni? ‘preparazioni: dl 
(Tito slavo. % cin: dui:risuscita lo spirt..,, te pubAiica 4 oso posti ia ar come ‘pròioso, mopLimento a gloria di Lugo.r | sigiior stengozs consoli dltalia in'quella re: «= MTA: dea RE | 

Noi: gono VB Mi Litio) RT, ek Sa Ì 5 
i da ice ” 

È onde i? Anors) Gisogiolana o-2/194g0% if? ‘ L di i / SRI patita: Aeris 

è nenti CIR 330 ISSN ATTENERE Cnr O si 2 si 


3 — A 
è 


CONSUELO 


di GIORGIO SAND 


Prezzo d’associazione al Romanziere Contèémporaneo 


centesimi per l’affrancazione dell’ALMANACCO. 


Presso al Caffè di Parigi 


assortimento di Paletots per l’inverno'e la mezza stagione — Abiti di tuttii generi — Pantaloni — Gilets 
— Vesti da camera fatte recentemente dai migliori operai sarti di questa capitale — Grandissimo assotti- | 


di CARLO DICHENS 


Tutti tre questi romanzi saranno Miecamiente illustrati 
= L. 7 50 l’anno — L. 4 il semestre — L. ® il trimestre 
Chi si ‘associa a tutto l’anno 4869 mandando L. 7 50 in vaglia postale riceverà in dono è numeri del dicembre 1868 


ie jati del Romanziere Contemporaneo riceveranno pure in dono ]l’ Almanacco delle Famiglie Italiane per il 1869, 
che n ni diese Di contiene la Storia dell'anno 1868, raccontata mese per mese da E. Treves e riccamente illustrata. Aggiungere % 


Dirigere commissioni e vaglia agli Editori E. TREVES e COMP.,*î Milano, via Solferino, N. 11. 


GRAN MAGAZZINO DI VESTIARIO 


DI LUIGI MAZZA 


Anticamente. in via del Corso, ‘atiùilmente in via Panzani, N. 1 


ro) 
di parten- 


(PER CAUSA 2a "iam 


\ subito un quartiere;mobiliato di 1 eamere. 
Per gli schiarimenti dirigersi alla Società 
‘generale degli Annunzi sui Giornali d'Italia 
© dell’estero, via Cawobr, 27, Firenze. 


i. SPECIFICO 


per guarire i geloni. 
Unico èspediénté già conosciuto e da 


mento ‘di ‘stoffe in novità ‘delle prime fabbriche ; sia straniere che nazionale — Pronta esecuzione per lé tolti arti esperitentato ,, infallibile a 


persone ‘alle quali si prenderà misura — PREZZI MODICI IN: CONTANTI. 


, qualnnquie stadio essi siano. È innocto 
‘@ si vende’ raride smercio alla farma- 


ACQUA MINERALE 
SALSO-JODIGA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


la più isdica delle conosciute. 

Si ‘usa in tutti i casi in cui è indicato il 
Jodio @ suoi preparati cui è preferibile come 
Timedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti linfa- 
tici è scrofolosi, che lentamente. guarisce, 
‘nel gozzo, nelle erpati, nelle oftalmie scro- 
folose, ‘anche come ‘col 


itero, previene i pioli cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 

verme si internamente che esternamente, con bagni locali 

generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario dott. Ernesto BRUGNATELLI 

se ne trova tudo le principali farmacie: a Firenze pressò F. Garneri — a Mi- 

lano farm. Vo Erba — Forino, Comolli e Gandolfi, + Taricto, farmacista, 
D 


Costanzo drogh. — Genova, Bruzza — Alessandria, Î. 


SPRGIALITÀ DE-BRANARDINI 


ttorali dell’Horemita di S, mn 
guarissono prodigiosamente dalla arte: 


Le famose 
composte di vi 
domani la tosse eatarrale o cronica, Hr Pag la raucedine e voce velata 


lie 
sempiici, c) 


© debilitata, dei cantanti specialmente. (Rffetti garantiti) fr. 4,50 la scatola con in 
fonde ‘un timbro a secco. istrozioni sone firmate di proprio pugno dall'autore 
per ‘evitare falsificazioni. 

La rinomata iniezione balsamico, filatioa, 
risce igienicamente le gonoree incipienti ‘0 oroniche, goccette e fiori bianchi senza 
bisegno di altri rimedi interni 6 l’astuccio con siringa privilegiata e L. 5 senza. 

Nuevo Reeb Jedurato voro rigencratere del sangue, (ussta 
Va preparazione fatta a base di salsapariglia essenziale, e'coi nuovi metodi 
chitflco-farmaceutici, tiene l'assoluta proprietà di espellere radicalmente tutti gli 
umori, ‘cioè : smiscconi, linfatici, biliosi, -erpetizi, Î, e00.; @- per CONSeguonza 
guari: la rachitide, i le tl delia Ù 

Ù e 


jsce predigiosamente i 
mali i, le piaghe, ed i ribella mali degli 
Crepe IR, i deg orsochie, 


è l’unica che gua- 


in Porta Rossa e Borgognissanti; Bologna, farm. Malaguti; Bonavia; Fei 
Ri , tiny Raviz: ARS ) 


Ang: 
Fossati - Siena, Mencarelli - Napolì, Curti farmacia del Caprio. 
All’ingrosso presso A. Dante Ferroni, via Cavour, £7, Firenze, 


TINDURA UNICA BRRVERMTA | 
di FILLIOL et ANDOQUE 


Per tingere quasi istantaneamente senza sgrassare nò! 
lavare la barha, favoriti e mustacchi in tutti i colori 
sonza alterare la pelle, 


Prezzo L. 6 la scatola con tutto il necessario. 
(Filliol et Andoque, Chimistes, 49, Rue Vivienne, 49, Paris). Deposito 
iu Firenze alla ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto: una, fabbrica a 

È Lotti, Solà In ferre, Sacconi e Pagliorioci alastici, 

\ fuga annessovi un di lano, erini è telorie per 

WGS MMi A rnateranso. Edd lotti a nolo. — Via del Sele, n. 7 

W presso la Piaxzi Nuova S. Maria Novella, Fireans 
(già in Terine, via della Roecà, Num. 25). 


MB. Lotti di ferro con clostice da Kar pistà da Lo 30 a 50. 


PASTICCHE PETTORALI 


ri aergbottore CHIOSTRI 

Il dottor Chiostri introdusse. già da, parecchi anni in questa? città, l' 

gusto pastieche. come aredigiovo rimedio per guarire ia rentapheniaii 

asd TOO ut petto, IP, ll gripo, la voce velata, dei can- 
Mol 

tutte le altre sin 


 tiirmazi 


valèati her) 


terapen- 
più facile rimedio 


r il quale seno il 
Gli stonsi meo 


SIGNORINI pesto ia via Porta Rossa, via de? Neri presso lé Logge 
del Grano e Borgognissanti, N° 116, FIRENZE. 
Prezzo: Ogui Scatola L. fl 6 al dettaglio cemt. 20 l'oncia. 


RICERC AS una BOTTEGA 


anche persoli tre 
mesi 0 


cia di Scipio Tartufi in via S. Nicolò in 
in Firenze, a cent. 70 la boccetta. È 

Deposito generale alla detta farmacia 
iù ‘in una delle seguenti vie: e dai seguenti farmacisti; Firenze, labor: 
Rondinelli — Panzani — Cerretani —.. chim. farm. Bambi, Mercato nuovo di 
Cerretani — Martelli — Calzaioli — Piazza faccia al porcellino; Pistoia, Civinini; 
della Signoria — via Vaccheretcia è sue Arezzo, Ceccherelli ; Pisa, Bottari; Livorno, 
adiacenze — Recapito via della Vigna . Alessandri via della Madonna; Perugia, 
Nuova, n° 15, p.. 20, {al negozio Sanguinetti pratoo il. Corso; 


| Rassina in Casentino, Bologna, 
POLVERE AROMATIC ‘ ricco piazza S. Carlo; Folignò, all'agenzia 


Ferraresi via de'Vetturini; Torino, Ta- 
Qui fare vere vamase va ma sw. | Vincci e Cie della Fior B8} | 
RN Gimplice ‘e ehicato di Ulrich Ea tt VLAD: Empoli ieri 
Domenico distillatore in Torino. illanta. VI A 
Distinta dei prezzi 
Scatole per N. 60 litri per cen 


semplice . . . . ... L. 6, 0 
Dette per N. 40 litri Vermout 
chinato. 


Deposito la Ditta A. Dante 
Valioni via Cilea N. 27 Firenze cometa! 
approvati dall’ 
2 O di medicina di Parigi. 
La loro superiorità sopra gli altri fer- 
| ruginosi, 6 la loro costante efficac,a con- 
CONFER ENZ È (aroi colori pallidi, ie pordite bianche, per 
orlificare le costituzioni lintafiché, re- 
POLITICHE LETTERARIE . | golarizzare la menstruazionée combattere 
| tutte le affezioni prevvenienti dallo impo- 
PER | Verimenio del sangue ri dieta da 
lue relazioni fa Accademia, e da 
DIODATO LEARDI nUméfose esperienza. Sa 
DEPUTATO AL PARLAMENTO ITALIANO Depositi a Firenze: farmacia della Le- 
Inviare. all’ Avitore la posta un | gazione Britannica di Roberts, via Tor- 
Bigletto della Banca Nazionale di L. 2 | nabuoni, 17; Groyes, Borgognissanti, 15; 
©d un vaglia postalo equivalente. via della Condotta; in Pisa dal 
NB. Satanro mandati in dono ai sotto- | fata. Carraî, e nelle principali farmacie. 
scrittori allé 20 Conferenze due opu-.|-._ Deposito gen. a Parigi, rue d’Aboulkir, 
scoli dello stesso Autore, cioè: 99; a Torine, presso D. Mondo, via del- 
1° Consigli al Popolo Italiano; | l'Ospedala,, 5. 
2° Almanscco politico letterario pel 1869; | 
Fare ISTITUTO. GONVITTO 
A. uecito | Ja Torino il = numero della | FONDATO NEL 1860 
issetta dei Ladri, giornale settimanale, i ia Sant'Egidio, n: 
ché, ome lo nota il sto nome, piib- dora ne di ; gdo, da 
blica le soroctherie, lo trufte; i farti, le Si preparano i giovani alle Univer- 
ioni; i ricatti @ arresti che sità, alle RR. Accademie ed ai Collegi 
pra in Italià è estero. A. un | | militari, alla _R. Scuola di Marìna ed. 
[AO similè non pessono mancare nè | | agli Istituti Tecnici. — Lie 1 
materia nè i lettori. ' Si avviano alle Amministrazioni, alle 
Industrie’ ed al Commercio. 


PREZZO D’ABBUONAMENTO Volelaea coni i 
Si spedisce il programma gratis. 


Anne, L. 8 — Semestre, L. 1 75 — 
Ji: GIORNO 20 DICRNBRR P. Y. 


Trimestre, L. 1° — Mese, cont. 40. 
Si ricevono francobolli in pagamento. 
L'Ufficio del Giornale è ia via S. Dal- | - Nello studio dell'avv. Alessandro Mat: 
20. | lianî in Bergamo ai 3 ‘passi n. 1154, 
seme" | avrà luogo la vendita per asta privata, 


ASTRATTO D' TLANGY, ANG di un vastissimo caseggiato per. uso indu- 


striale, con vasti magazzini, con forza 
motrice idraulica di 20 cavalli, posta in 

E BOUQUET DI MANILLE 
di RIGAUD E COMP. profumieri 
— in 


Bergamo sul cato dei Cavalli, presso 
alla Porta Nuova ed al lecalo della Fiera, 
in prossimità alla stazione ed in località 
7 5 cèntrale della città. Il vastissimo locale 
Questi muovi estratti per fazzoletto ( già in esercizio di filatura dei cascami 
sono preparati coll'Essenza d’Ylangylang | seta, è addatto all'applicazione di qual- 
che si ottiene alle Zso/e Filippine median- | siveglia industria. Sono in epara la 
tela distillazione dell'Unona oderosissima. | motrice e le trasmissioni in ghisa, che 
Sono di esclusiva proprietà e preparàzio- Rolranzo vendersi anche separatamente. 
ne della Ditta Rigau ,6 C., 6 presenta | Nello stesso giorno si passerà alla ven- 
no una finezza e soavità finora non rag- | dita anche delle Macchine che sono 
giunte da alcun altro profumo. Fr. 3 | ancora erette nel locale. Il: locale può 
a Osa DAla sasa casa si ci Do bop siate da Het t) al giano 
i estratti, già conosciuti — Joe) e «Capitoli. d'asta, è la la 
Giu ca Riseda = Gelsomino — Musso- | dei locali e delle acchine “sono osten: 
lina — Maresciallo — Patehowdy è Mille- | sibili nello studio dell’ Avv. A. Malliani: 
fiori, a Fr. 2 al boccetto. Deposito esciu- | Si accettano offerte: per trattativa pri- 
sivo, presso 1a) poli A. Taaa, Ferroni, | vata anche prima dell'Asta. 
via Cavour, 27, Firenze e F,, Compaire, |, Dietro richiesta per lettera ‘si forni- 
Via Tornabuoni, n° 20, Palazzo Corsì... e ulteriori chiarimenti 


|cr_———= 


| VIA CERRETANI, NUM. 8 
I 


ETTORE GARILLI 


Camicie flanella a spina da L. 8 50.a L. 14 — Dette vere Inglesi. 

Corpetti e Mutande lana e cotone inglesi è nazionali. 

Calze per donna di cotone, lanà e merino. 

Coni per ppo LI Vi e lana. ‘ vi 
ortamonete , Portabiglietti, Schatal, Sacche da viaggio, Oggetti 
dî bigiotteria, oro dubli, ‘ad altre hovità di PARIGI. ” 


O POGATO ETLIZO. ERRTEOISA 


L’Olio di Trogato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene disci 
del ferre allo stato di pretossido, oltre quindi alla Si tonico Aeisota at 
l'Olio di Fegato di Merluzzo per sò stesso, possiede anche quello che l’uso del 
ferro impartisce all'organismo ammalato, già consacrato fin dall'antichità in tutti 
i trattati di medicina pratica e di cui si serve tanto spesso anche il medico og- 
gidi. — Prezzo della boccetta L. 8. — Deposito in tutte le farmacie d'Italia. 


Tip. dell’Orratons, diretta da C Carbone, 


UN NUOVISSIMO ROMANZO DI F. D. GUERRAZZI 
h i Romanzi Contemperanco Hlustrato, cominciando dal primo giovedì di dicembre. Questo nuovò lavoro 
Amodio di Five; del tutto inedito e destinato al più ‘grande successo, è intitolato: 


IL DESTINO 


Collo ‘stesso numero eamincierà la pubblicazione di un capolavoro. francese ed un capolavoro inglese: 


| AVVENTURE DI DAVID COPPERFIELD 


Milano — E. 'TREVES E COMP. — Milano 
IL 15 NOVEMBRE ESCE 


L'E P.l SL L'AR LO 


GIUSEPPE LA FARINA 


CON PREFAZIONE E NOTE 
DI AUSONIO. FRANCHI 


{Ad accrescere l'interesse di questa raeto.ta' concorrono molte lettere inedite che 
uomini celebri diressero al La Farina, fra cui il conte Cavour, Manin, Garibaldi , 
Farini, Mazzini, Montanelli, Ruggero Setlimo, G. B. Niccolini, Guerrazzi, ecc.) 


Due grossi volumi, col ritratto del La Farina — Lire Dieci, 


Dirigere domande e vaglia agli Editori E. TREVES è C., vin Solferino, N. 11. 
piiirà acini Licinio 


VVISO n CONCORSO MUSICALE 


È vacante nella Città di Novara (Piemonte) il posto di Professore per la Scuola di 
Violino presso il Civico Istituto Musicale Brera, coll’annuo stipendio di it. L. 1,500 
— Le domande devono essere trasmesse non: più tardi del 15 dicembre prossimo alla 
Direzione del detto Istituto, 


DRD) PELLICCERIA 
GROS 


FIRENZE, VIA MERCATO NUOVO 


Il suddetto Negoziante, avendo fatto forti acquisti di Pelliccerie ai Marcati del 
Nord, ha posto in essere un variato e speciale assortimento di articoti di nuovità 
consistente in 
MANTELLI per signore di Astrakan; SEAL-SKIN, gusrditi di Ompra del 
Tibet bianca è nerà; 

PELLEGRINE all'americana di Astrakan e Thibet; 

BAVERI pra Marguerite) con fiocco cintura di Astrakam e Thibet; 
IDEM di Raso bisnco gusrnito di Cigne per sertita dal Balio, ecc.; 

BOA” a Cravatta eon testà naturalizzata è molla ; 

diiiisilic (Gibecière) con bettoniera ‘a frangia di Capra e con testa 
Daturalizzata. 


E tutto ciò che può essere desiderato in genera di Pelliccerie trovasi nel 
suddetto negozio ed à prezzi convenientissimi. 


“NON PIU .OLIO..DI FEGATO 


DI MERLUZZO 
DI GRIMAULTE C'* FARMACISTI A_PARIG 


Questo medicamento gode a Parigi e nel mondo intero d’una riputazione giu- 
stamente meritata, grazie all’iodio che vi si trova intimamente combinato al 
succo delle piante antiscorbntiche, la di-cui efficacia è popolara, e nelle quali l’iodio 
gsiste già naturalmente. Esso èprezioso nella madicina dei ragazzi perche cmbattea 
il linfatismo, il rachitismo e tutti gli iigorgamenti delle ghiandole, dovuti ad una 
causa scrofolosa naturale o ereditaria. » 

uno dei migliori depurativi che possiede la terapeutica; esso eccita l'appetito, 
favorisce la digestione, e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigore natu- 
rale. È una di quelle rara medicazioni i cui effetti sono gompre conosciuti anti- 
cipatamente, e, sulla quale i medici possono sempre contare. É a questo titolo 
ché questo médicamento è giornalmente astio per combattere le diverse 
affezioni della. pelle dai dottori Cazenave, in, Devergie, medici dell’ ospedale 
San Luigi, di Parigi, specialmente censacrato a queste malattie. 
Esigere su ciascheduna boccetta la firma GRIMAULT e C. d 
Depositi: a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, farm. della Legazione Bri- 
tannica, Via Tornabuoni, e farm. Groves, Borgognissanti a Milano, farm, Carlo 
Erbae presso la farm. Manzoni e C., via Sala, n. 10; Livorno, farm. G. Simi. 


PILLOLA no. UNGURNTO 
HOLLOWAY 


- l'use delle Pillole di Holleway, che spur; 
) Ò 
k à danno tuono ed energia ai 
elle lere proprietà balsamiche, purificano magre, x ih 


0, 
tenute Stampati opuensii cio trevansi con ogni sea 
sn UNGUKNTO DI HOLLOWAY 

Finera resentate rimedis alcune che pessa pa- 
ragonarsi Re e e igunte che, Idantifieandesi al sangue, cirtola 
aaa esso finido vitale, no scaccia le impurezza, spurga & risana le parti travagliato 
a.cura ogni genere di piagho ed uleeri. sso conorciutissime Unguente è un infal- 
libile curative verse la na erre Tumori, male di gamba, Giuntara 
raggrinzate, Remmatismo, Gotta, Nostalgia deloroso @ Paralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi, accompagnati da res- 
quagliate istruzioni in lingua Italiana, da tutti i anni Li gt 
del triondo , e presso lo siesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra, 
Strand, N. 244 


Jalla: Firmze, Li P° Port; Bologna, C. Benavi; Goneve, C. BruczA; 
mt Beaziai: a Pivetta e C.; Milane, G. Bertarelli di. Tommaso 
Alessandria, Tommaso i Sevona, L. Albenga; Frieste, I Serravalle. 


EF ZANNONI 


(PRESSO LÀ CASA DI DANTE ALLIGMIERI) 


i r LI 
Deposito di PREAMROLIO BRILLANT in Stagnoni Patenta 
di nuoto Medelle — Importazione diretta dell’ America — Qualità la 


iù fida ‘è la più ecomomiea, senza fumo e senza odore. È 
e e0inodo dii Comptatoti di provincia ; si fanzo pure Vendite dai De- 


posîti filori della Cinia dasieria di Firenze, di Livorno 4 di Genova. 


Ar:BIGNORI 


fotografi e dilettanti “di fotografia 


F.‘S° CLEAVER DI LONDRA 

i suoî rinomati saponi alla Glicerina, al Miele, alla Man- 
de di Tia 8 alla Pernice, per i quali ha riportato premi 
a tulle lo esposizioni industriali ha fatto un deposito dal sottoscritto 
del suo sapone ‘pèr i fotografi per ‘togliere le. macchie ‘del nîtrato 
d’argento allo mani gataîitito senza cianuro di potassiò o altre s0- 
stanze nocévoli alla" saluto. c i Sa 
Drogheria e profumeria Casoni, via Tornabuoni, N. 13, Firenze. 
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